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PREMESSA 
 
 
 

Il tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ  
{ƻƴƻ ŀǇǇŜƴŀ ǘǊŀǎŎƻǊǎƛ ǇƛǴ Řƛ мл ŀƴƴƛ Řŀ ǉǳŀƴŘƻ ƛƭ thCΣ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ 
scolastica (art. 3 del D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275), ha consentito alle Istituzioni di legittimare e 
rendere palese la volontà di pǊƻƎǊŀƳƳŀǊŜΣ ǇǊƻƎŜǘǘŀǊŜ ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ Ŧǳnzionale alle 
esigenze deƭƭŀ ǊŜŀƭǘŁ ƭƻŎŀƭŜ Ŝ ŎƻƭƭŜƎŀǘŀ ŀƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀΦ [ǳƴƎƻ ǘŀƭŜ ǇŜǊŎƻǊǎƻΣ ƛƴƴŜƎŀōƛƭŜ ŝ 
ǎǘŀǘƻΣ Ŝ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŀŘ ŜǎǎŜǊŜΣ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Řƛ ǉǳŀƴǘƛ ŎǊŜŘƻƴƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŎƘŜ ƛƭ thCΣ Řŀ ǎŜƳǇƭƛŎŜ 
adempimento burocratico, possa divenire  espressione reale della vision e mission di ogni Istituto 
che, nel suo progetto educativo, sappia tener conto della centralità dello studente. Al POF del 
nostro Liceo Classico  va  riconosciuto  tale  significato  poiché, da semplice assemblaggio di 
progetti, è divenuto - via via - il  Progetto Culturale della nostra Scuola; da esso, grazie al lavoro 
ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛǘŁ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΣ ǎƛ ǎƴƻŘŀ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǇǊƻǇǳƭǎƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴŘǳȊƛƻƴŜ 
organizzativa al fine di reaƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴ ŀƳōƛŜƴǘŜ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ŦŀǊ ŎǊŜǎŎŜǊŜ 
giovani dalla personalità armoniosa, giovani capaci di muoversi ed orientarsi, giovani pronti a fare 
delle scelte su di sé, formative, civili e lavorative.  
La progettualità, intesa come valore in sé, accompagna ogni azione educativa: dagli interventi di 
accoglienza, di ascolto, di consulenza ai percorsi di formazione-intervento strettamente connessi e 
coerenti sia con la programmazione strategica che con i piani di azione.  
Il Liceo ClŀǎǎƛŎƻ ŘƛǾƛŜƴŜ ŎƻǎƜ ǳƴŀ άtŀƭŜǎǘǊŀ Řƛ Ǿƛǘŀέ che coniuga, in modo dinamico e costruttivo, la 
ƳŜƳƻǊƛŀ ǎǘƻǊƛŎŀ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ  ŘŜƭ ǇŀǎǎŀǘƻΣ ƭŀ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ 
sociale ed individuale del presente, la progettazione e la costruzione  responsabile della società 
ŦǳǘǳǊŀΦ tŜǊ ǉǳŜǎǘŜ ǊŀƎƛƻƴƛΣ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ thC ŎƘŜ ƻŦŦǊƛŀƳƻ ŀ ƎŜƴitori, alunni ed al territorio è in qualche 
modo un work in progress che, intersecandosi con le azioni del PON (programma operativo 
nazionale), elabora la sua  propoǎǘŀ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ  ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ƛƭ ǉǳŀƭŜΣ 
in un mondo che cambia velocemente, necessita di un sapere  fondato, ma duttile per  
fronteggiare le sfide della  complessità dei cambiamenti epocali. Pertanto, le innovazioni nelle 
modalità di intervento, riconducibili alle pratiche laboratoriali che caratterizzano le attività 
ŘƛŘŀǘǘƛŎƘŜ  ŎǳǊǊƛŎǳƭŀǊƛ ŜŘ ŜȄǘǊŀŎǳǊǊƛŎǳƭŀǊƛΣ ǎƻƴƻ ǎƻǎǘŜƴǳǘŜ ŘŀƭƭΩŀƳōƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǊŜ ƛ ŦŜǊƳŜƴǘƛ 
della realtà sociale e preparare  uno studente-cittadino consapevole e responsabile  delle sue 
scelte progettuali.  
 

Il Dirigente Scolastico  
 

Prof.ssa Antonia Puzzo  
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Presentazione storica del [ƛŎŜƻ /ƭŀǎǎƛŎƻ άDǳƭƭƛ Ŝ tŜƴƴƛǎƛέ 
Erasmo Pennisi e Giuseppe Gulli, rispettivamente, nel 1742 e nel 1745, con disposizione 
testamentaria, lasciano ōǳƻƴŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ƭƻǊƻ ŦƻǊǘǳƴŜ ǇŜǊ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ƛƴ !ŎƛǊŜŀƭŜ Řƛ ǳƴ /ƻƭƭŜƎƛƻ 
ŘŜƎƭƛ {ǘǳŘƛΣ ŘƛǊŜǘǘƻ Řŀƛ DŜǎǳƛǘƛΦ .ƛǎƻƎƴŀ ŀǘǘŜƴŘŜǊŜ ƛƭ мууп ǉǳŀƴŘƻ ƭΩŀǾǾƻŎŀǘƻ DƛŀƳōŀǊǘƻƭƻ wƻƳŜƻΣ 
deputato dal 1882 al 1887, riesce ad ottenere dal goǾŜǊƴƻ 5ŜǇǊŜǘƛǎ ƭΩistituzione del Liceo, che 
avviene con R. D. del 5 Ottobre 1884 e che è inaugurato il 14 Marzo 1885. 
Nel biennio 1885-1886 il Liceo svolge la sua attività presso il Palazzo Pasini; quindi opera dal 1886 
al 1893 in via dei Filippini; dal 1893 al 1985 ƭΩŜȄ ŎƻƴǾŜƴǘƻ ŘƻƳŜƴƛŎŀƴƻ Řƛ tƛŀȊȊŀ {Φ 5ƻƳŜƴƛŎƻ 
diventa fervido teatro delle attività didattiche e culturali del Liceo Classico. 
Dopo una lunga permanenza in piazzŀ {ŀƴ CǊŀƴŎŜǎŎƻΣ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩIstituto occupa i locali, siti in 
via Mario Arcidiacono.  
 
 
Localizzazione del Liceo Classico e lettura del Territorio 
Il Liceo Classico άGulli e Pennisiέ che ha sede nella città di Acireale, offre i suoi servizi al bacino di 
utenza di una porzione di territorio vasta che va dalla fascia costiera ionica alla zona 
pedemontana. 
Il territorio ionico-ŜǘƴŜƻΣ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Řƛ /ŀǘŀƴƛŀΣ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ 
comuni: Aci Castello, Acireale, Aci Catena, Aci Bonaccorsi, Aci S. Antonio, Viagrande, Trecastagni, 
Pedara, S. Venerina, Zafferana, Milo. Sono interessati, marginalmente, dal centro gravitazionale 
ŘŜƭ άDǳƭƭƛ Ŝ tŜƴƴƛǎƛά ŀƭŎǳƴƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ ƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ ŎŀǘŀƴŜǎŜΥ ±ŀƭǾŜǊŘŜΣ bƛŎƻƭƻǎƛΣ {Φ DƛƻǾŀƴƴƛ [ŀ 
Punta,  S. Gregorio.   
Per questo motivo, la percentuale degli studenti pendolari incide notevolmente nel numero 
complessivo degli allievi, iscritti al Liceo Classico. 
Il collegamento tra i paesi sopra menzionati è attuato attraverso un servizio di autolinee 
extraurbane molto articolato, svolto da varie aziende (AST, SAIS, Circumetnea, Etna, Buda, Zappalà 
e Torrisi). 
I Comuni che gravitano maggiormente, sotto il profilo scolastico, sul Liceo Classico di Acireale, 
fanno registrare una popolazione residente che si aggira intorno alle 160.000 unità. 
Ricco e vario è il patrimonio dei beni culturali ed ambientali: siti archeologici (Terme romane), beni 
storico-artistici (Castello, Fortino, Mulini), edifici religiosi (Conventi, Chiese, Eremi), palazzi nobiliari 
Ŝ ŎŀǎŜ ǇŀŘǊƻƴŀƭƛΣ ƻǇŜǊŜ ŘΩ ŀǊǘŜΣ ŜŘƛŎƻƭŜ ǾƻǘƛǾŜΦ 
tŜǊ ƛ ōŜƴƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ǎƻƴƻ Řŀ ƳŜƴȊƛƻƴŀǊŜΥ ŀƭōŜǊƛ ǎŜŎƻƭŀǊƛΣ ƭΩ9ǘƴŀΣ ƭŀ ¢ƛƳǇŀΣ ƭΩƛǎƻƭŀ [ŀŎƘŜŀ ŜŘ ƛ 
Faraglioni, architettura rurale (casedde, terrazzamenti). 
Lƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΣ ƛƭ ǾŜǊǎŀƴǘŜ ǎǳŘ-ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩ9ǘƴŀ ǎƛ ŝ ǎŜƳǇǊŜ ǎǘƻǊƛŎŀƳŜƴǘŜ 
caǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ ŎƻƳŜ ŀǊŜŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀ Ŝ ǾƛǘŀƭŜ ǎƛŀ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŜŎƻƴƻƳƛŀ 
siciliana. Oggi Acireale è un attivo centro commerciale, sede di numerose industrie. Altra 
importante e fondamentale risorsa di reddito è il turismo: Acireale infatti è una rinomata e 
attrezzata località climatica, termale e balneare  e richiama a carnevale un altissimo numero di 
visitatori da tutte le parti della Sicilia. 
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CAPITOLO 1 
La struttura didattica e le funzioni organizzative 

 
 
Il Dirigente Scolastico e lo Staff: i collaboratori e le funzioni strumentali 
Il Dirigente Scolastico è il legale rappresentante della Scuola, ne assicura la gestione unitaria, è 
responsabile della gestione delle risorse finanziarie e strumentali e dei risultati del servizio. Nel 
rispetto delle competenze degli organi collegiali scolastici, esercita autonomi poteri di direzione, di 
coordinamento e di valorizzazione delle risorse umane. In particolare, il dirigente scolastico 
promuove gli interventi per assicurare la qualità dei processi formativi e la collaborazione delle 
risorse culturali, professionali, sociali ed economiche del territorio, per l'esercizio della libertà di 
insegnamento, per garantire la libertà di scelta educativa delle famiglie e per l'attuazione del 
diritto all'apprendimento da parte degli alunni. 
Il dirigente scolastico organizza l'attività scolastica secondo criteri di efficienza e di efficacia 
formative ed è titolare delle relazioni sindacali. 
Nello svolgimento delle proprie funzioni organizzative il dirigente si avvale della collaborazione di 
docenti da lui individuati: il vicario e i collaboratori della dirigenza. ai quali sono delegati specifici 
compiti. 
Il Collaboratore Vicario, che sostituisce il D.S. in caso di assenza breve, sovrintende alle iscrizioni 
degli alunni e alla formazione delle classi, collabora con il D.S. ŀƭƭŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛŎƻ ŘŜƭ 
ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘƻŎŜƴǘŜΣ ǎƻǾǊƛƴǘŜƴŘŜ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀ Ŝ ǇǊŜŘƛǎǇƻƴŜ ƛƭ ŎŀƭŜƴŘŀǊƛƻ ŘŜƎƭƛ ǎŎǊǳǘƛƴƛ 
e dei Consigli di Classe. 
I CƻƭƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ ŎǳǊŀƴƻ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ŀǎǎŜƴȊŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ŜŘ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀƴƻ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻκǳscita fuori 
orario degli stessi; ŎǳǊŀƴƻ ƭŜ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ŘŜƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ŀǎǎŜƴȊŜ ōǊŜǾƛΤ ŜƭŀōƻǊŀƴƻ ƭΩƻǊŀǊƛƻ 
scolastico formulano le circolari, curano in collaborazione con il D.S i rapporti con le famiglie; 
redigono i verbali delle riunioni del Collegio Docenti. 
Le Funzioni Strumentali ƴŜƭƭŀ {Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ƻǇŜǊŀƴƻ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŦƛƴŀƭƛǘŁ 
istituzionali. Sono individuate con delibera del Collegio dei Docenti e svolgono compiti di raccordo 
tra le esigenze didattiche della Scuola e ƭΩƻǊƎŀƴƛzzazione. 
Si articolano in  

¶ Area 1: Gestione del Pƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩOfferta Formativa e Piano degli Interventi  

¶ Area 2: Sostegno al lavoro dei docenti 

¶ Area 3: Interventi e servizi per gli studenti όDŜǎǘƛƻƴŜ ŀǎǎŜƳōƭŜŜ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻΣ hǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ 
lotta alla dispersione scolastica): 

¶ Area 4: Rapporti con il territorio (Biblioteca e gestione del sito web). 
 
Collegio dei Docenti 
È composto da tutti i docenti della scuola. Si riunisce secondo il calendario predisposto dal D.S. che 
lo presiede. 
9ǎǎƻ ŘŜƭƛōŜǊŀ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻΣ cura la programmazione 
dell'azione educativa, elabora proposte di sperimentazione e di aggiornamento, valuta 
ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀȊione didattica.  
Formula proposte per la formazione e la composizione delle classi, per la formulazione dell'orario 
delle lezioni e per lo svolgimento delle altre attività scolastiche, tenuto conto dei criteri generali 
indicati dal Consiglio d'Istituto. 
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Dipartimenti Disciplinari 
{ƻƴƻ ŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ /ƻƭƭŜƎƛƻ ŘŜƛ 5ƻŎŜƴǘƛΣ ǇǊŜǎƛŜŘǳǘƛ Řŀƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊƛ ƴƻƳƛƴŀǘƛ Řŀƭ 5Φ{Φ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
dei vari dipartimenti i docenti si confrontano per:  

¶ individuare i nodi fondamentali delle discipline, classe per classe, anche in vista della 
formulazione del giudizio di ammissione alla classe successiva;  

¶ razionalizzare i contenuti per nuclei essenziali;  

¶ definire i possibili percorsi interdisciplinari, gli strumenti e i tipi di verifica, i criteri di 
ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǇƭƛŎƛǘazione degli obiettivi minimi per la sufficienza;  

¶ puntualizzare i termini del raccordo biennio/triennio, le prove comuni e il loro significato e 
peso;  

¶ proporre gli aggiornamenti disciplinari e metodologici e sulla valutazione. 
 
/ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ Ŝ Dƛǳnta esecutiva 
Lƭ /ΦŘΦLΦ ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Ŝ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ Ŝ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƛ generali della 
ǎŎǳƻƭŀΦ Lƴ Ŝǎǎƻ ǎƻƴƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ό5ƛǊƛƎŜƴǘŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ у 
docenti, 4 studenti, 4 genitori e1 personale non docente). È presieduto da un genitore.  
Il C.d.I. nella sua prima seduta elegge, tra i suoi membri, una Giunta Esecutiva che è un organo 
esecutivo: tra i suoi compiti vi è quello di controllare la corretta applicazione delle delibere del 
C.d.I.. La Giunta viene rinnovata, come il C.d.I., ogni tre anni tramite elezioni e negli istituti di 
istruzione secondaria superiore è composta da: un genitore, uno studente, un insegnante, un 
rappresentante del personale A.T.A. Sono membri di diritto della Giunta il Dirigente Scolastico, che 
la presiede in ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ e il Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi 
(D.S.G.A.). 
 
Commissioni 
Sono gruppi di lavoro istituiti per specifiche finalità: 

¶ Commissione H: Affrontare le situazioni relative ai singoli alunni disabili 

¶ Comitato di valutazione dei docentiΥ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩŀƴƴƻ Řƛ ǇǊƻǾŀ ŘŜƛ ŘƻŎŜƴǘƛ immessi in ruolo 

¶ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻΥ ŜƭŀōƻǊŀǊŜ ƛƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ 

¶ Commissione elettoraleΥ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ŜƭŜȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ 
e degli OO. CC. esterni garantendone la regolarità. 

 
Consigli di Classe 
I docenti, in coerenza con i principi ispiratori della scuola, definiscono gli obiettivi formativi e 
trasversali, le metodologie da seguire, i collegamenti interdisciplinari, le attività integrative 
curricolari, gli interventi di recupero/sostegno 
 
Coordinatori dei Consigli di Classe 
Il docente delegato fiduciario del dirigente scolastico ha le seguenti mansioni:  

¶ coordina le attività curricolari, integrative e complementari della classe; 

¶ cura i rapporti con i colleghi, con gli studenti e con le famiglie in merito alla 
ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜΤ 

¶ raccoglie le istanze dei colleghi, degli studenti e delle famiglie per le attività integrative e 
complementari: uscite didattiche, partecipazione della classe ad attività proposte dalla 
scuola e deliberate dai componenti del consiglio di classe; 
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¶ raccoglie le istanze particolari degli studenti e delle famiglie, le presenta alla componente 
docenti e ne prospetta la soluzione; 

¶ presenta e ne illustra al consiglio le direttive  ministeriali, regionali e di istituto, facilita e 
garantisce la programmazione, la comunicazione, la trasparenza dei processi educativi; 

¶ è punto di riferimento per i docenti del proprio consiglio di classe, mediatore delle istanze 
di ciascun docente, garante del funzionamento del consiglio di classe; 

¶ verifica eventuali difficoltà presenti nel proprio consiglio di classe. Qualora il dialogo, il 
confronto e la discussione interna non risolvano i problemi rilevati, ne riferisce al dirigente 
scolastico; 

¶ qualora, per motivi gravi e documentati, lo ritenga necessario (anche oltre il calendario 
ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŜƎƴƛΣ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нт ŎƻƳƳŀ оō ŘŜƭ //b[ 
vigente), convoca il consiglio di classe con preavviso minimo di cinque giorni e ne fissa 
ƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƭ ƎƛƻǊƴƻΣ ŘŀƴŘƻƴŜ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ ǇǊŜǎƛŘŜƴȊŀΤ 

¶ coordina i lavori  preliminari alla scelta dei libri di testo (calcolo del totale di spesa);  

¶ prepara la documentazione necessaria e cura la  stesura del Documento del CdC per gli 
Esami di Stato delle classi terze; coordina la predisposizione del materiale necessario per le 
operazioni di scrutinio finale; coordina, laddove siano presenti, le attività di progetto 
(PON); 

¶ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜ ƭŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŜǎǇǊŜǎǎŀ Řŀllo staff di presidenza nel POF; 

¶  verifica la trascrizione delle giustificazioni delle assenze, dei ritardi e delle comunicazioni 
delle uscite anticipate degli studenti; verifica la compilazione del registro di classe e si 
assicura che in esso non siano abbandonati documenti con dati sensibili. 
 

Sicurezza 
Al fine di conformarsi agli obblighi della legge in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro previsti 
dal D.lgs 81/08, il Dirigente Scolastico ha predisposto un servizio di protezione, ha nominato un 
referente interno alla scuola che ha elaborato il Documento di Valutazione del Rischio, ne cura 
ŎƻǎǘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŜŘ ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŘΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ Ŝ Řƛ ŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ 
!ƴƴǳŀƭƳŜƴǘŜ ǎƻƴƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǾŜ Řƛ ŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ǎƻǘǘo il monitoraggio di 
ǳƴΩŜǉǳƛǇŜ ŘŜƭƭŀ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜΦ 
 
Privacy D.lgs 196/03 
Al fine di conformarsi agli obblighi della legge in materia di protezione dei dati personali D.lgs 
мфсκлоΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нллр-нллс ŝ ǎǘŀǘƻ ǊŜŘŀǘǘƻ ƛƭ ά5ƻŎǳƳŜƴǘƻ programmatico per 
ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛέΣ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ŀǘǘƻ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǇŜǊ 
tutelare i dati personali oggetto di trattamento. Il DPS si propone di delineare il quadro delle 
misure di sicurezza, organizzative, fisiche e logiche, da adottare per il trattamento dei dati 
personali effettuato per le rispettive competenze, dal corpo docente e dal personale ATA 
ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻΦ 
La finalità è quella di garantire a ciascun interessato la tutela di: 

¶ rispetto della privacy, della riservatezza dei dati personali, della tutela della dignità 
ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΣ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ; 

¶ tutela della riservatezza delle documentazioni custodite dalla scuola e salvaguardia 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ ŘŜƭƭŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴƛ ƳŜŘŜǎƛƳŜ όǎƛŀ ǎǳ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ Ŏŀrtaceo che su 
supporti informatici). 
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R.S.U. 
La Rappresentanza Sindacale Unitaria eletta da tutti i docenti presiede alla contrattazione 
ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ 5Φ {Φ  
 
Personale Amministrativo, Tecnico ed Ausiliario 
¦ƴ Ǌǳƻƭƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ thC ŝ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ǎǾƻƭǘƻ Řŀ tutto il personale non 
docente della scuola che assolve alle funzioni amministrative, contabili, gestionali, strumentali, 
operative e di sorveglianza connesse all'attività delle istituzioƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΦ 9Ω diretto dal Direttore 
dei Servizi Generali e Amministrativi ed opera in rapporto di collaborazione con il Dirigente 
Scolastico e con il personale docente. 
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CAPITOLO 2 
Il profilo dello studente 

 
 
Il profilo culturale, educativo e professionale del Liceo  
άL ǇŜǊŎƻǊǎƛ ƭƛŎŜŀƭƛ ŦƻǊƴƛǎŎƻƴƻ ŀƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƛ ǇŜǊ ǳƴŀ 
comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, 
creativo, progettuale e critico di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi ed acquisisca 
conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, 
ŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ǎƛŀ ŎƻŜǊŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƭŜ Ŏapacità e le scelte 
personaƭƛ έ ό!ǊǘΦ н ŎƻƳƳŀ н ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǊŜŎŀƴǘŜ άwŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘŀƭŜΣ 
organizzativo e didattico dei liceiέύΦ  
άLƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŘŜƭ ƭƛŎŜƻ ŎƭŀǎǎƛŎƻ ŝ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭŀ ŎƛǾƛƭǘŁ ŎƭŀǎǎƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ 
umanistica. Favorisce una formazione letteraria, storica e filosofica idonea a comprenderne il 
ruolo nello sviluppo della civiltà e della tradizione occidentali e nel mondo contemporaneo sotto 
ǳƴ ǇǊƻŦƛƭƻ ǎƛƳōƻƭƛŎƻΣ ŀƴǘǊƻǇƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ Řƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Řƛ ǾŀƭƻǊƛΦ CŀǾƻǊƛǎŎŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳŜǘƻŘƛ 
ǇǊƻǇǊƛ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘƛ ŎƭŀǎǎƛŎƛ Ŝ ǳƳŀƴƛǎǘƛŎƛΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŎƘŜΣ ǊƛǎŜǊǾŀƴŘƻ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ 
anche alle scienze matematiche, fisiche e naturali, consente di cogliere le intersezioni fra i saperi e 
di elaborare una visione critica della realtà. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le 
ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ Ŝ ƭŜ ŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ŀ ƳŀǘǳǊŀǊŜ ƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŀ ŎƛƼ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜέ ό!ǊǘΦ р ŎƻƳƳŀ мύΦ  
Per raggiungere questi risultati occorre il concorso e la piena valorizzazione di tutti gli aspetti del 
lavoro scolastico:  

¶ lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica;  

¶ la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari;  

¶ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ƭŜǘǘǳǊŀΣ ŀƴŀƭƛǎƛΣ ǘǊŀŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜǎǘƛ ƭŜǘǘŜǊŀǊƛΣ ŦƛƭƻǎƻŦƛŎƛΣ ǎǘƻǊƛŎƛΣ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎi, 
ǎŀƎƎƛǎǘƛŎƛ Ŝ Řƛ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻǇŜǊŜ ŘΩŀǊǘŜΤ  

¶ ƭΩǳǎƻ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ŘŜƭ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƘŜΤ  

¶ ƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻΤ  

¶ la cura di una modalità espositiva scritta ed orale corretta, pertinente, efficace e personale;  

¶ ƭΨǳǎƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƳǳƭǘƛƳŜŘƛŀƭƛ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀΦ  
 
Risultati di apprendimento  
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 
comuni, dovranno:  

¶ aver raggiunto una conoscenza approfondita delle linee di sviluppo della nostra civiltà nei 
suoi diversi aspetti (linguistico, letterario, artistico, storico, istituzionale, filosofico, 
scientifico), anche attraverso lo studio diretto di opere, documenti ed autori significativi, 
ed essere in grado di riconoscere il valore della tradizione come possibilità di comprensione 
critica del presente;  

¶ avere acquisito la conoscenza delle lingue classiche necessaria per la comprensione dei 
testi greci e latini, attraverso lo studio organico delle loro strutture linguistiche 
(morfosintattiche, lessicali, semantiche) e degli strumenti necessari alla loro analisi stilistica 
e retorica, anche al fine di raggiungere una più piena padronanza della lingua italiana in 
relazione al suo sviluppo storico;  

¶ aver maturato, tanto nella pratica della traduzione quanto nello studio della filosofia e 
delle discipline scientifiche, una buona capacità di argomentare, di interpretare testi 
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complessi e di risolvere diverse tipologie di problemi anche distanti dalle discipline 
specificamente studiate;  

¶ saper riflettere criticamente sulle forme del sapere e sulle reciproche relazioni e saper 
ŎƻƭƭƻŎŀǊŜ ƛƭ ǇŜƴǎƛŜǊƻ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ǳƳŀƴƛǎǘƛŎŀΦ  

 
A conclusione dei percorsi di ogni liceo gli studenti dovranno conseguire, pur in varia misura, le 
ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎŀΣ ƭƻƎƛŎƻ ŀǊƎƻƳŜƴǘŀǘƛǾŀ Ŝ ƭƛƎǳƛǎǘƛŎƻ-comunicativa:  
 

1. Area metodologica  

¶ Acquisire un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e 
approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, 
ƴŀǘǳǊŀƭŜ ǇǊƻǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ƭƛŎŜŀƭƛΣ Ŝ Řƛ ǇƻǘŜǊǎƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀǊŜ ƭǳƴƎƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŀǊŎƻ ŘŜƭƭŀ 
propria vita.  

¶ Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere 
in grado di valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti.  

¶ Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole 
discipline.  

 
2. Area logico-argomentativa 

¶ Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le 
argomentazioni altrui.  

¶ !ŎǉǳƛǎƛǊŜ ƭΩŀōƛǘǳŘƛƴŜ ŀ ǊŀƎƛƻƴŀǊŜ Ŏƻƴ ǊƛƎƻǊŜ ƭƻƎƛŎƻΣ ŀŘ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ Ŝ ŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ 
possibili soluzioni.  

¶ Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di 
comunicazione.  

 
3. Area linguistica e comunicativa  

¶ Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare:  
o dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e 

morfologia) a quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, 
anche letterario e specialistico), modulando tali competenze a seconda dei diversi 
contesti e scopi comunicativi;  

o saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le 
implicazioni e le sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la 
tipologia e il relativo contesto storico e culturale;  

o ŎǳǊŀǊŜ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƻǊŀƭŜ Ŝ ǎŀǇŜǊƭŀ ŀŘŜƎǳŀǊŜ ŀƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŎƻƴǘŜǎǘƛΦ  

¶ Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze 
comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di 
Riferimento.  

¶ Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue 
moderne e antiche.  

¶ {ŀǇŜǊ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǎǘǳŘƛŀǊŜΣ ŦŀǊŜ 
ricerca, comunicare.  

¶ Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e 
artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della 
necessità di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione.  
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¶ Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni 
ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǇƛǴ Ǿŀǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭŜ ƛŘŜŜΦ  

¶ Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo 
spettacolo, la musica, le arti visive.  

¶ Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si 
studiano le lingue.  

 
4. Area storico-umanistica 

¶ Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed 
economiche, con rifeǊƛƳŜƴǘƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀΣ Ŝ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƛ ŘƛǊƛǘǘƛ Ŝ ƛ 
ŘƻǾŜǊƛ ŎƘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴƻ ƭΩŜǎǎŜǊŜ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΦ  

¶ Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più 
ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛΣ ƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ ƛƴǎŜǊƛǘŀ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ Ŝ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŘŀƭƭΩŀƴǘƛŎƘƛǘŁ 
sino ai giorni nostri.  

¶ Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), 
concetti (territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, 
senso del luogo...) e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, 
dati statistici, fonti soggettive) della geografia per la lettura dei processi storici e per 
ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀΦ  

¶ Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, 
filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle 
correnti di pensiero più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con 
altre tradizioni e culture.  

 
5. Area scientifica, matematica e tecnologica  

¶ Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure 
tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono 
alla base della descrizione matematica della realtà.  

¶ Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, 
biologia, scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le procedure e i metodi di 
indagine propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate.  

¶ Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di 
ǎǘǳŘƛƻ Ŝ Řƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻΤ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭŀ ǾŀƭŜƴȊŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ ƴŜƭƭŀ 
formalizzazion ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛ Ŝ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƛ ǊƛǎƻƭǳǘƛǾƛΦ  

 
Divisione Anno Scolastico 
Il Collegio Docenti ha ƻǇǘŀǘƻ ǇŜǊ ǳƴŀ ŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩanno scolastico che prevede un trimestre, 
ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎuola alla sospensione natalizia e un pentamestre dalla ripresa successiva alle 
ǾŀŎŀƴȊŜ ƴŀǘŀƭƛȊƛŜ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΦ /ƻƴ ǘŀƭŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜΣ Ŏƛ ǎƛ ŝ ǇǊoposto lo scopo di 
ǊƛŜǉǳƛƭƛōǊŀǊŜ ƛ ŎŀǊƛŎƘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜΦ [ΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ŝ ǊŜǎƻ 
più intenso e gli scrutini ad inizio gennaio consentono lo svolgimento delle attività di recupero in 
maniera più tempestiva ed efficace, anche per la possibilità di incidere su un periodo più lungo di 
attività didattica. A metà del pentamestre viene consegnato il foglio di valutazione intermedio. 
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Quadro orario settimanale 

 

DISCIPLINA  

I BIENNIO  II BIENNIO  

 

I ANNO  II ANNO  III ANNO IV ANNO  V ANNO 

Lingua e letteratura italiana  4 4 4 4 4 

Lingua e cultura latina  5 5 4 4 4 

Lingua e cultura greca  4 4 3 3 3 

Lingua e letteratura inglese  3 3 3 3 3 

Storia e Geografia  3 3 - - - 

Storia  - - 3 3 3 

Filosofia  - - 3 3 3 

Matematica  3 3 2 2 2 

Fisica  - - 2 2 2 

Scienze naturali  2 2 2 2 2 

Storia dell'arte  - - 2 2 2 

Scienze motorie e sportive  2 2 2 2 2 

Religione cattolica 

o attività  alternative 
1 1 1 1 1 

Totale delle ore settimanali  27 27 31 31 31 

 

 

Scansione della giornata scolastica 

 

Ore Dalle Ore Alle Ore 

Prima Ora 8.15 9.15 

Seconda Ora 9.15 10.15 

Terza Ora 10.15 11.10 

Pausa di socializzazione 11.10 11.20 

Quarta Ora 11.20 12.15 

Quinta Ora 12.15 13.15 

Sesta Ora 13.15 14.05 

 



    
tL!bh 59[[ΩhCC9w¢! Chwa!¢L±! 2010 - 2011 

 

13 
 

 

CAPITOLO 3 
Le risorse della scuola 

 
 
I percorsi formativi offerti dal Liceo, sensiōƛƭƛ ŀƭƭΩevoluzione dei bisogni del territorio, si sono 
sempre adeguati con le necessità e con le richieste degli Utenti, al fine di offrire servizi adeguati ed 
innovativi, pur nel rispetto della tradizione. Tradizione ed innovazione si coniugano con le istanze 
ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ Ŏƻƴ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ƴŜƭƭΩ ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴto. Lo sport, lo spettacolo, 
ƭΩattenziƻƴŜ ŀƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘŜƭƭΩinformazione, la sensibilità alle tematiche ambientali 
consentono di raggiungere una preparazione aggiornata, flessibile e moderna.  
 
.ƛōƭƛƻǘŜŎŀ άDƛǳǎŜǇǇŜ wƻƳŜƻέ  
La biblioteca scolastica svolge una funzione che è parte integrante del processo educativo, 
sostenendo e valorizzando gli obiettivi didattici e le finalità formative espressi nel Piano 
ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ. 
La biblioteca, ƴŀǘŀ Ŏƻƴ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǎǘŜǎǎƻ ƴŜƭƭΩƻǊƳŀƛ ƭƻƴǘŀƴƻ муупΣ continua ad essere un punto di 
riferimento culturale non solo per alunni ed ex alunni, per i docenti del Liceo e delle altre scuole, 
Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ /ƛƼ ǇǳƼ Ŝ ŘŜǾŜ ŀǾǾŜƴƛǊŜ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ Řƛ ǳƴŀ ōŜƴ ǇǊŜŎƛǎŀ ƛŘŜƴǘƛǘŁΣ 
che è quella del Liceo classico stesso, che si fonda su una tradizione culturale antica e prestigiosa, 
ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ ŀ ǘǳǘǘΩƻƎƎƛ ŎƻƳŜ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎƻǎǘƛǘǳǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ŜŘ ŝ ƴŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘŜƳǇƻ 
ŀǇŜǊǘŀΣ Ŏƻƴ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ŎǊƛǘƛŎŀΣ ŀƭƭŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ Ŝ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀΦ 
Lƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƭƛōǊŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ ōƛōƭƛƻǘŜŎŀ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ŎƻƭƭŜȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƭŀǎǎƛŎƛ ƭŀǘƛƴƛ Ŝ ƎǊŜŎƛΣ ŎƘŜ 
annovera collane prestigiose di taglio specialistico come le edizioni critiche Belles Lettres, Teubner, 
Loeb, Valla, edizioni prestigiose come la Firmin-Didot, la collana Pomba, le collezioni UTET, 
Zanichelli fino alle ottime e recenti edizioni economiche con testo e traduzione (Bur, Garzanti, 
Mondadori, Marsilio, ecc.) accessibili anche a non specialisti. Ampio spazio hanno i classici della 
letteratura italiana e straniera. 
Fra i testi di consultazione generali, abbiamo fra gli altri, ƭΩ9ƴŎƛŎƭƻǇŜŘƛŀ italiana, ƭΩ9ƴŎƛŎƭƻǇŜŘƛŀ del 
Novecento, Pompei. Pitture e Mosaici, le enciclopedie virgiliana, oraziana, dantesca, le collezioni 
de Lo spazio letterario della Grecia antica, di Roma, del Medioevo, diverse collane sulla storia della 
letteratura italiana (Vallardi, Marzorati, Laterza, Einaudi, Salerno). 
Va infine ricordato il settore della narrativa che, accanto ai classici della letteratura 
contemporanea, offre diversi fra i successi editoriali più recenti.  
 
Il Servizio Civile in biblioteca 
Già dal 2009 il Liceo /ƭŀǎǎƛŎƻ άDǳƭƭƛ Ŝ tŜƴƴƛǎƛέ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ŎƻƳŜ 9ƴǘŜ ŀŎŎǊŜŘƛǘŀǘƻ ǇŜǊ ǇƻǘŜǊ 
attuare progetti di Servizio Civile Nazionale.  
Lƭ [ƛŎŜƻ /ƭŀǎǎƛŎƻ άDǳƭƭƛ Ŝ tŜƴƴƛǎƛέ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ Ƙŀ ŀǾǳǘƻ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ {/b ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
ŘŜƭƭŀ .ƛōƭƛƻǘŜŎŀ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ (uno dei 152 approvati dalla Regione sui 703 presentati). Tale progetto si 
ŎƘƛŀƳŀ ά.ƛōƭƛƻǘŜŎŀ !ǇŜǊǘŀέ ŜŘ ŝ ƴŀǘƻ ŘŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ ŦƛƴŀƭƳŜƴǘŜ ŦǊǳƛōƛƭŜΣ ƳƻŘŜǊƴŀ Ŝ 
funzionale la nostra biblioteca. Esso infatti prevede la presenza di quattro volontari retribuiti, i 
quali affiancano il Responsabile della Biblioteca, nonché Operatore Locale di Progetto, nelle 
seguenti attività: 

¶ Apertura continuata della Biblioteca tutti i giorni dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 19, il 
sabato dalle 8 alle 14; 
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¶ Servizio di accoglienza, orientamento, informazione, assistenza e attività di promozione dei 
servizi bibliotecari; 

¶ Gestione dei prestiti, con controllo scrupoloso che i libri rientrino dopo quindici giorni o 
eventuale rinnovo; 

¶ Suggerimenti ed indicazioni nella ricerca bibliografica o, in casi più difficili, annotazione 
ŘŜƭƭŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ Řŀ ǘǊŀǎŦŜǊƛǊŜ ŀƭƭΩh[t ƻ ŀƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ǾŀǊƛŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜΤ 

¶ Inventariazione e catalogazione dei libri secondo principi scientifici e risistemazione 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ǎŎŀŦŦŀƭƛΤ 

¶ Allestimento di un catalogo informatico e riversamento on line. 
Considerato il fatto che la Biblioteca, in virtù di tale progetto è anche aperta al pubblico, gli utenti 
sono di due tipi: interni alla scuola ed esterni. Chi trae un quotidiano beneficio dal servizio sono gli 
utenti interni, ossia gli alunni, i docenti e il personale tutto della scuola. La presenza di 4 volontari, 
ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŎƻƳŜ ƎƛŁ ŘŜǘǘƻΣ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŜ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŎƻƴǘƛƴǳŀǘŀΦ aŀ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ .ƛōƭƛƻǘŜŎŀ ŀƴŎƘŜ ŀƎƭƛ 
utenti esterni nel corso dei mesi può essere determinante per trasformarla in un vero e proprio 
centro di aggregazione culturale. Essa, infatti, ha in programma di organizzare incontri culturali, 
conferenze, seminari di studio in orario pomeridiano.  
 
Laboratorio di Fisica 
Nella nostra scuola, un ruolo fondamentale è svolto dal laboratorio di fisica, potenziato con il 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale. Esso dispone di moderne apparecchiature di precisione, n. 6 
postazioni multimediali e molteplici strumentazioni che consentono di approfondire attività di 
laboratorio e di effettuare simulazioni di fenomeni ed esperimenti. 
5ǳǊŀƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƻǊǎƻ Řƛ ǎǘǳŘƛΣ Ǝƭƛ ŀƭƭƛŜǾƛ ǎŀǊŀƴƴƻ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩǳǎƻ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ƳƛǎǳǊŀ 
ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻΣ ŜƭŜǘǘǊƻƳŀƎƴŜǘƛŎƻ Ŝ ǊŀŘƛƻŀǘǘƛǾƻΦ 9Ωǎǘŀǘŀ ƛƴǎǘŀƭƭŀǘŀ ŀƴŎhe una capannina 
meteorologica con incorporati i seguenti strumenti:  anemometro, igrometro, barometro, 
termometro, pluviometro, rivelatore di radiazioni UHV e di energia solare. La misura delle 
grandezze rilevate con gli strumenti accennati e la relativa rielaborazione, oltre che approfondire 
Ǝƭƛ ŀǊƎƻƳŜƴǘƛ Řƛ ŦƛǎƛŎŀΣ ǎŜǊǾƻƴƻ ŀƴŎƘŜ ŀ ŦŀǊ ǊƛŦƭŜǘǘŜǊŜ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ 
di progresso e in termini di salvaguardia del nostro territorio ricco di beni culturali ed ambientali di 
notevole interesse.  
 
Laboratorio di Scienze  
Nel laboratorio vengono approfondite e integrate altre discipline come la biologia, la chimica, la 
ƎŜƻƎǊŀŦƛŀ ŀǎǘǊƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ ƭŀ ƎŜƻƭƻƎƛŀΦ bŜƛ ǎǳƻƛ ŀǊƳŀŘƛ ǎƛ ǘǊƻǾŀƴƻ ŎǳǎǘƻŘƛǘƛΣ ǇǊƻƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻΣ 
strumenti, prodotti e apparati di moderna attualità: preparati microscopici, modelli del corpo 
umano; vetreria varia per cromatografia, titolazioni, distillazione e reazioni chimiche; 
elioplanetario e vari tipi di rocce.  

Regolamento dei laboratori scientifici 
Il presente regolamento fornisce indicazioni generali che saranno ulteriormente precisate per le 
singole gestioni a cura dei responsabili sulla base delle esigenze di utilizzo. 
мύ bŜƭ [ŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ ŝ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ ƻ ŀƛ ƎǊǳǇǇƛ Řƛ ŀƭǳƴƴƛ  ǎŜŎƻƴŘƻ 

l'orario didattico in vigore per l'anno scolastico in corso solo in presenza dei docenti delle 
ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƘŜ ŘŜƭ ƭƻǊƻ ŎƻǊǎƻ Ŝ ǇǊŜǾƛƻ ŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴǘŜ ǘŜŎƴƛŎƻΦ 

нύ Lƴ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ŎŀǎƻΣ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ [ŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ Ŝ Řƛ ǘǳǘǘƛ Ǝli apparecchi in esso custoditi deve essere 
giustificato da ragioni esclusivamente didattiche inerenti la disciplina e collegamenti 
interdisciplinari (previo accordo con il responsabile). 

3) Gli alunni, in laboratorio: 
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   - dovranno attenersi alle norme di sicurezza e conoscere il piano di evacuazione; 
   - non potranno consumare alimenti e bevande; 
   - dovranno utilizzare gli appositi cestini per eliminare  rifiuti quali carta, fazzolettini, ecc.        
   - dovranno avere un atteggiamento rispettoso verso gli addetti e utilizzeranno con attenzione 

le attrezzature e i materiali in dotazione al laboratorio; 
   - ǊƛƻǊŘƛƴŜǊŀƴƴƻ ƛƭ ƭƻǊƻ Ǉƻǎǘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ 
   - ƴƻƴ ǇƻǘǊŀƴƴƻ ǊƛƳŀƴŜǊŜ ƴŜƭ ƭƻŎŀƭŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻΣ ƴŞ ƭŀǎŎƛŀǊŜ ŜŦŦŜǘǘƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛ.  

4) Il Responsabile di Laboratorio può operare nello stesso in tutte le sue  ore libere. 
5) Gli altri Insegnanti devono programmare la loro presenza in Laboratorio e assumersi la   

responsabilità sulla custodia ed il corretto uso delle attrezzature. Responsabilità che quindi 
viene trasferita automaticamente dal Responsabile di Laboratorio all'Insegnante 
momentaneamente presente con o senza la propria classe o gruppo di allievi.  

6) Guasti, danneggiamenti, ammanchi e disfunzioni in genere dovranno essere subito segnalati in 
modo da procedere alla necessaria manutenzione e alla contestazione di eventuali addebiti. 

тύ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ Ǝƭƛ ŀŎǉǳƛǎǘƛΣ ǎŀǊŁ ŎǳǊŀ ŘŜƭ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ Řƛ [ŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴǘŜ 
tecnico, sentiti gli altri Insegnanti, redigere le proposte di acquisto che, accompagnate da 
idonea relazione,  potranno riguardare: 

     - acquisti urgenti di modesta entità economica; 
     - acquisti programmati di materiale di consumo necessario per lo svolgimento delle 

esercitazioni  
     - acquisti di strumenti ed attrezzature di entità economica classificabile presumibilmente 
       fra 1.000 e 2.000 euro;  
     - acquisti  da inserire in un Piano di acquisti straordinario.  
!ƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ƛƭ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ Řƛ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ ŘƻǾǊŁ ŎƻƳǳƴƛŎŀǊŜ Ŏƻƴ ŀǇǇƻǎƛǘŀ  
relazione, le manutenzioni necessarie per rendere ottimale l'utilizzo del Laboratorio per il 
successivo anno scolastico. 
 
Laboratorio di informatica  
[ΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ŎƘŜ ǎƛ ǎǳŎŎŜŘƻƴƻ ƛƴŜǎƻǊŀōƛƭƳŜƴǘŜ Ŝ ƛƴ ƳƻŘƻ ǾŜƭƻŎŜ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ 
anche il nostro Liceo Classico a considerare la multimedialità elemento indispensabile per la 
formazione degli alunni. Con ponderatezza e in funzione delle risorse disponibili ci si è attrezzati 
ŀŘŜƎǳŀǘŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƻŦŦǊƛǊŜ ƭΩƻǇportunità di utilizzare strumenti informatici e telematici. 
[Ωǳǎƻ Řƛ ƳŜȊȊƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƛ ŝ ŜƴǘǊŀǘƻ ƴŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ [ƛŎŜƻ /ƭŀǎǎƛŎƻΦ Esso si è 
ultimamente arricchito,grazie al contributo della Comunità Europea e al MIUR, con il Programma 
Operativo Nazionale che ha permesso di ampliare e di potenziare gli strumenti presenti nel 
Laboratorio al fine di sviluppare sempre più quelle competenze richieste dalla società della 
comunicazione.  
Sono presenti 15 postazioni studente e una postazione docente con videoproiettore  tutte 
collegate a una stampante di rete. 
 
Laboratorio linguistico multimediale 
Imparare una lingua significa anche imparare un modo per comunicare. L'approccio audio-
linguistico si basa sull'uso contestuale del linguaggio e sottolinea l'importanza di attività che 
sviluppino le capacità di ascolto e comprensione e di espressione orale di ogni studente, le cui 
performance aumentano quando si trova a verificare da solo le proprie risposte. 
È evidente che in qualsiasi situazione di apprendimento - e in particolare nell'apprendimento di 
una lingua - uno dei requisiti fondamentali è la concentrazione. Pertanto, in un laboratorio di 
apprendimento linguistico si deve offrire un ambiente di lavoro nel quale sia rispettata la privacy 
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di ciascuno, la possibilità di esercitarsi da soli, di valutare individualmente i progressi fatti. Inoltre, 
la didattica laboratoriale consente di formare piccoli gruppi di discussione in cui lo studente si 
possa esercitare e fare pratica, interagendo sia con l'insegnante sia con il gruppo di lavoro. 
NŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ hǇŜǊŀǘƛǾƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ά[ŀ {Ŏǳƻƭŀ ǇŜǊ ƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻέ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘŀ Řŀƭ 
MIUR  ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊione, nei locali della sede della scuola, di un 
Laboratorio linguistico multimediale. 
Esso comprende 28 postazioni studente più una postazione docente. Il software di gestione della 
rete didattica multimediale linguistica consente al docente di trasferire e condividere file con i suoi 
ŀƭǳƴƴƛΣ ŎƻƳǳƴƛŎŀǊŜ Ŏƻƴ ƭƻǊƻ ŀ ǾƻŎŜ Ŝ ǘǊŀƳƛǘŜ ƳŜǎǎŀƎƎƛ Řƛ ǘŜǎǘƻΣ ǎǇƛŜƎŀǊŜ Ŏƻƴ ƭΩŀƛǳǘƻ Řƛ ƛƳƳŀƎƛƴƛ Ŝ 
suoni, trasmettere un filmato in rete, controllare le impostazioni dei computer, mostrare alla 
classe un esercizio svolto da uno studente, controllare gli schermi dei suoi alunni, bloccarne le 
tastiere ed i mouse, gestire quiz/test. 
 
Regolamento del laboratorio di Informatica 
I laboratori del Liceo sono patrimonio comune. Pertanto il rispetto e la tutela delle attrezzature 
sono condizioni indispensabili per il loro utilizzo e per mantenere l'efficienza dei laboratori stessi. 
Atti di vandalismo o di sabotaggio saranno perseguiti nelle forme previste, compreso il 
risarcimento degli eventuali danni arrecati. Il rispetto delle norme contenute nel presente 
regolamento aiuta tutti noi ad usufruire democraticamente degli strumenti e dei materiali in 
dotazione.  

¶ Gli alunni, sia individualmente sia come classi o in gruppi di vario tipo possono accedere in 
L.I. solo e solo se accompagnati da ǳƴ ŘƻŎŜƴǘŜ ŘŜƭƭϥƛǎǘƛǘǳǘƻΦ 5Ŝǘǘƻ 5ƻŎŜƴǘŜ ǎŀǊŁ ƭΩǳƴƛŎƻ Ŝ ǎƻƭƻ 
responsabile di eventuali danni subiti dal laboratorio durante la permanenza del gruppo di 
alunni. 

¶ L'accesso in L.I. di alunni, classi, o gruppi di utenti, deve essere preceduto con congruo 
anticipo dalla prenotazione dell'aula, da effettuarsi segnando nell'apposito modulo, affisso 
sulla porta del L.I. 

¶ Ogni accesso in L.I. (anche per uso personale di docenti, o altro personale, o altri utenti) 
deve essere annotato sul Registro degli accessi, ώΧϐ ώƛl quale] deve essere compilato in tutte 
le sue parti.  

¶ [ϥŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ [ΦLΦ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŝ ŀƳƳŜǎǎƻ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ǎŎƻǇƛ ŘƛŘŀǘǘƛŎƛΣ ώΧϐ 
di espletamento di funzioni istituzionali e/o connesse alla propria figura professionale  

¶ II software utilizzabile in L.I. da tutti gli utenti deve con certezza essere corredato da licenza 
ǊŜƎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ŀŎǉǳƛǎƛǘŀΦ ώΧϐ {ƻƴƻ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ǾƛŜǘŀǘƛ ŀ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ǳǘŜƴǘƛ ƭϥƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Ŝκƻ ƭϥǳǘƛƭƛȊȊƻ 
di programmi di qualsivoglia natura sprovvisti del requisƛǘƻ ǎǳƳƳŜƴȊƛƻƴŀǘƻ ώΧϐΦ  

¶ Ogni utente o docente accompagnatore si assume tutte le responsabilità civili e penali 
durante le ore di utilizzo del laboratorio, in merito a quanto espresso nell'articolo 
precedente, al download di software, alla visita di siti weōΣ ώΧϐ ƭƛōŜǊŀƴŘƻ ƭϥLǎǘƛǘǳǘƻ ŜŘ ƛƭ 
referente da ogni tipo di responsabilità. 

¶ A nessuno è permesso rimuovere o danneggiare software installato nei pc del L.I.  

¶ Eventuali guasti devono essere tempestivamente segnalati dagli utenti al Dirigente 
responsabile del L.I., anche tramite il referente o, in assenza, al personale dell'ufficio di 
Dirigenza. Bisogna comunicare quale contesto e quali operazioni hanno preceduto l'evento 
Řƛ ƳŀƭŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ώΧϐΦ 

¶ E' vietato manomettere, modificare o alterare in qualsivoglia maniera connessioni, spinotti, 
collegamenti hardware, monitor, pc, schede, ecc.  

¶ E' vietato modificare le impostazioni dei computer, (screen saver, sfondo, colori, 
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impostazioni di rete, risoluzione dello schermo, pagina iniziale di Internet, account di 
qualsiasi specie, ecc.).  

¶ Lƭ ŘƻŎŜƴǘŜ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƻǊŜ ƻ ώΧϐ ƭϥǳǘŜƴǘŜ ŘŜƭ [ΦLΦ ǊƛǎǇƻƴŘŜ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŀƴƻƳŀƭƛŜ 
riscontrate dopo il suo accesso/utilizzo nel/del L.I. Pertanto è suo interesse controllarne 
l'effettiva funzionalità e segnalare tempestivamente ogni eventuale malfunzionamento 
prima dell'utilizzo.  

¶ E' vietato introdurre [e consumare] in L.I. cibi o bevande di qualsiasi specie, in qualsiasi 
quantità. 

¶ Gli alunni possono accedere alla rete Internet solo previa autorizzazione del docente.  

¶ Sul Desktop di ogni macchina è situata una cartella "Documenti Utenti", all'interno della 
quale saranno create a cura del docente accompagnatore le cartelle di ogni classe e, a cura 
personale, le cartelle di ogni utente, connotando le prime con il nome della classe e le 
ǎŜŎƻƴŘŜ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƎƴƻƳŜ ŘŜƭƭϥǳǘŜƴǘŜΦ ώΧϐ L Řŀǘƛ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǎŀƭǾŀǘƛ ƛƴ ŦƛƭŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ƴŜƭƭŜ 
cartelle di pertinenza. Saranno rimossi tutti i file che non rispettano questo criterio.  

¶ E' vietato aggiungere password aggiuntive per bloccare o disabilitare qualsiasi funzione o 
documento. Tutti i documenti devono essere in chiaro, non protetti, non criptati.  

¶ Per esigenze di manutenzione, o esigenze tecniche di altro tipo, potranno essere rimossi sia 
tutti i file memorizzati sulle macchine del L.I. e sia il software installato, senza alcun 
ǇǊŜŀǾǾƛǎƻΦ ώΧϐ tŜǊǘŀƴǘƻ ǎƛ ŎƻƴǎƛƎƭƛŀƴƻ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ǳǘŜƴǘƛ ŘŜƭ [ΦLΦ Řƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ŎƻǇƛŜ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ 
dei propri dati su supporti rimovibili (cd-rom, memorie flash usb, ecc.).  

¶ E' vietato portare in L.I. altro materiale oltre quello necessario per lo svolgimento delle 
attività didattiche. Zaini, cartelle, borse, ecc. degli alunni vanno lasciati nelle aule delle 
classi. Per ragioni di sicurezza la disposizione di sedie e utenti in L.I. deve essere tale da 
facilitare l'eventuale rapido sfollamento dell'aula.  

¶ II L.I. deve essere lasciato pulito e in ordine, in ogni sua parte.  
 
Regolamento del laboratorio linguistico 
[ΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ ŝ consentito solo al personale autorizzato. Per personale autorizzato si 
intendono ς oltre ai docenti di lingua straniera ς il personale ausiliario e tecnico in servizio presso 
ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ Ciascuna classe è informata delle parti del regolamento che riguarda gli studenti, 
pertanto ciascun alunno sarà responsabile del posto assegnatogli. 
Gli alunni devono: 

¶ accedere al laboratorio esclusivamente in presenza di un docente 

¶ operare sulla postazione di lavoro assegnatagli dal docente senza cambiare posto di propria 
iniziativa 

¶ lasciare in ordine la propria postazione al termine della lezione 

¶ utilizzare con buon senso la postazione su cui opera, evitando di causare volutamente 
danni e/o manomissioni  

È inoltre, VIETATO: 

¶ installare software non autorizzati dalla scuola. Qualunque installazione non autorizzata 
sarà cancellata 

¶ usare pen drive o altri dispositivi che possano causare il passaggio di virus. 

¶ introdurre cibi o bevande. 
Per ragioni di sicurezza, inoltre, gli studenti sono invitati a: 

¶ non sostare tutti insieme davanti alla porta di ingresso del laboratorio 

¶ non portare zaini che potrebbero ostacolare le vie di fuga 
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¶ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜΣ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ǳƴ ƻǊŘƛƴŜ Řƛ ǎŦƻƭƭŀƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩǳǎŎƛǘŀ 
ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ Ŧƛƭŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ǇƛǴ ǾƛŎƛƴƻ ŀƭƭŀ ǇƻǊǘŀ. 

Il docente deve: 

¶ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ƻǊŀ Řƛ ƭŜȊƛƻƴŜ ƛƴ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻΣ ŦƛǊƳŀǊŜ ǎǳƭƭΩŀǇǇƻǎƛǘƻ ǊŜƎƛǎǘǊƻ ŎƘŜ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ǎǳƭƭŀ 
postazione docente 

¶ compilare la piantina di ciascuna classe con il nome di ogni allievo e la postazione di lavoro 
assegnatagli 

¶ annotare sul registro e segnalare immediatamente  alla responsabile del laboratorio 
eventuali malfunzionamenti delle apparecchiature  

¶ ǊŜŎŀǊǎƛ ƛƴ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ ǊƛǎǇŜǘǘŀƴŘƻ ƭΩƻǊŀǊƛƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŜŘ ŜǾƛǘŀƴŘƻ Řƛ ƛƳǇŜƎƴŀǊƭƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ 
sesta ora 

¶ ǇǊŜƴƻǘŀǊŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻΣ ƴŜƭƭŜ ƻǊŜ ƛƴ Ŏǳƛ Ŝǎǎƻ ŦƻǎǎŜ ƭƛōŜǊƻΣ ŎƻƳǇƛƭŀƴŘƻ ƭΩŀǇǇƻǎƛǘŀ 
ǎŎƘŜŘŀ ƴŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ƛƴŘƛŎƘŜǊŁ ƭŀ ŎƭŀǎǎŜΣ ƛƭ ƎƛƻǊƴƻ Ŝ ƭΩƻǊŀ ŘŜƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭŜȊƛƻƴŜ. 

 
Laboratorio musicale 
Lƭ [ŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ ƳǳǎƛŎŀƭŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘti orientativo 
attitudinali e, motivando e coinvolgendo gli studenti, ne promuove il successo formativo, la  
valorizzazione delle eccellenze e il coinvolgimento del territorio. Il Laboratorio musicale inoltre 
intende ampliare e consolidare i rapporti con le altre scuole del territorio mettendo in comune le 
risorse umane e strumentali.  
 
Museo della fisica 
Nel 2000, inizia la sistematica catalogazione dei reperti degli strumenti del laboratorio di scienze 
del Regio Liceo "Gulli e Pennisi" di Acireale.  
Un Museo riservato alla Fisica e alle sue applicazioni per sapere cosa era il nostro Istituto dalla sua 
fondazione all'ultima riforma ministeriale e per allargare il rapporto di collaborazione anche con 
altre scuole. Il museo non è solamente strutturato per la fruizione scolastica, ma è un museo per i 
cittadini, per i più giovani temporaneamente impegnati nello studio, e per i meno giovani, che di 
quello studio hanno ormai solo il ricordo. Il museo della Fisica si propone di descrivere questa 
scienza nei modi e negli spazi necessari per la sua comprensione e il suo scopo non è di insegnare 
ma di avvicinare alla scienza e farne capire la bellezza e l'importanza.  
Il museo sarà aperto in orario scolastico tutti i giorni e saranno possibili visite guidate per le scuole 
e on-line.  
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CAPITOLO 4 
[ΩŀǊǊƛŎŎƘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ 

 
 
La scuola attraverso i saperi e specifiche attività didattiche ha il compito di introdurre gli alunni nel 
viaggio della formazione al fine di accompagnarli in quel processo di crescita che caratterizza 
questa difficile fascia di età. 
Pertanto la scuola propone percorsi educativi  rivolti allo sviluppo armonico della persona nelle 
sue varie dimensioni e promuove tutte quelle attività che hanno ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ŦƻǊƳŀǊŜ ƭΩǳƻƳo e il 
cittadino in una società complessa e globale spesso lontana dai reali bisogni della persona, 
attraverso metodologie di ricerca-azione al fine di fornire agli alunni strumenti per interpretare se 
stessi e la realtà che li circonda. 
 
Educazione alla salute 
Al fine di promuovere la prevenzione ed il benessere degli adolescenti in materia di salute , la 
nostra Scuola, in collaborazione  Ŏƻƴ ǳƴŀ ŞǉǳƛǇŜ Řƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩ!{tŘƛ !ŎƛǊŜŀƭŜΣ Řƻǘŀǘƛ di 
competenze diverse e con esperienza decennale di lavoro sul territorio,  ha attivato una serie di 
iniziative ritenute opportune per  alunni, genitori e docenti. Tali iniziative sono inerenti alle 
tematiche  prevalentemente emergenti in questi ultimi anni, considerando sia le peculiarità 
territoriali che le nuove normative e gli orientamenti scolastici disposti dalla legislazione nazionale.  
¢Ǌŀ ƭŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛǘŁ ƻŦŦŜǊǘŜ ŘŀƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭŜ Řƛ 9ŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ {ŀƭǳǘŜ ŝ ǎǘŀǘŀ Řŀǘŀ ƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŀƛ 
supporti in ambito di: 

¶ Educazione alla corretta alimentazione ed agli stili di comportamento alimentare 

¶ Educazione alla affettività, sessualità, genitorialità, procreazione responsabile 

¶ Educazione alla vaccinazione e nuove emergenze 

¶ Prevenzione alla vaccinazione del Papilloma virus 

¶ Prevenzione dei comportamenti di dipendenza da tabagismo, alcolismo e droghe illecite 

¶ tǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ǘƛǇƛ Řƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ άƴŜǿ ŀŘŘƛŎǘƛƻƴέΥ DƛƻŎƻ ŘΩŀȊȊŀǊŘƻ-Dipendenza da 
Internet-Dipendenza da cellulare-Shopping compulsivo- Dipendenza alimentare  

¶ Attivazione del Centro di Informazione e Consulenza ( C.I.C.). 
 
Educazione alla Legalità 
Il nostro tempo è attraversato drammaticamente dal problema della legalità. Il percorso formativo 
che la scuola, come luogo privilegiato anche se ƴƻƴ ǳƴƛŎƻ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ǾŀƭƻǊƛΣ ƛƴǘŜƴŘŜ 
promuovere per diffondere la cultura della legalità, si pone come obiettivo principale quello di 
radicare nelle coscienze dei giovani i valori della libertà, della legalità e della democrazia. 
Su questi presupposti la nostra scuola collabora con: 

¶ [Ω!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ !ƴǘƛǊŀŎƪŜǘ Řƛ !ŎƛǊŜŀƭŜ 

¶ [Ω¦ŦŦƛŎƛƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇŀǎǘƻǊŀƭŜ ŘŜƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ǎƻŎƛŀƭƛΣƭŀǾƻǊƻΣƎƛǳǎǘƛȊƛŀΣ ǇŀŎŜ Ŝ ŀƳōƛŜƴǘŜΦ 
 
ά/ƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ Ŝ /ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜέ 
Il progetto intende favorire un percorso che, partendo dalla conoscenza della cittadinanza 
europea e dai valori condivisi della Costituzione Italiana, crei nei ragazzi il desiderio di impegnarsi 
ƛƴ ǇǊƛƳŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ƴŜƭƭΩŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǾƛǾƻƴƻΣ ŎƘŜ ƴŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ 
realtà significa soprattuǘǘƻ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ Ŝ ǇǊŀǘƛŎŀǊŜ ƭΩŀƴǘƛƳŀŦƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜΦ 
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Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎƘŜΣ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ Ŝƴǘƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Řƛ 
riferimento, rappresentazioni teatrali sulla legalità e sulla lotta alla mafia. 
 
Educazione alla solidarietà 
Con le attività rivolte alla ά9ŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǎƻƭƛŘŀǊƛŜǘŁέ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ  ǾǳƻƭŜ aiutare i ragazzi a 
ǎŎƻƳƳŜǘǘŜǊǎƛ ƛƴ ǇǊƛƳŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ǇŜǊ ƭΩŀƭǘǊƻ ŜŘ ƛƳǇŀǊŀǊŜ ŀ ƎǳŀǊŘŀǊŜ ƭŀ ǊŜŀƭǘŁ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƻŎŎƘƛ ŘŜƭƭŀ 
tolleranza e della solidarietà. Per questo motivo il Liceo Classico άDǳƭƭƛ Ŝ tŜƴƴƛǎƛέ ǾǳƻƭŜ ŘŀǊŜ ǾƻŎŜ ŀ 
tutte quelle esperienze che operano in questo versante. 
Le attività inerenti al progetto sono: 

¶ Incontri e testimonianze con operatori del mondo del volontariato sia a livello locale che a 
livello nazionale ed internazionale. 

¶ Partecipazione, attraverso mostre di beneficenza e concerti, alla maratona Telethon. 
 
άIl Quotidiano in classeέ 
Alla scuola, quale struttura formativa primaria, spetta un compito impegnativo e delicato: formare 
soggetti che sappiano non solo padroneggiare tra gli strumenti ma anche decodificare 
criticamente i loro messaggi. Per rispondere a questa esigenza formativa, in collaborazione con 
autorevoli quotidiani nazionali, è stato attivato un laboratorio di giornalismo. I docenti referenti 
impegnano una delle loro ore settimanali nella lettura guidata dei quotidiani di informazione.  
[ΩƻǊŀ Řƛ ƎƛƻǊƴŀƭƛǎƳƻ ŝ Ǿƛǎǎǳǘŀ ŎƻƳŜ tempo-laboratorio, tipologia metodologica elettiva per 
innescare il circolo virtuoso sapere-saper fare. Il quotidiano in classe, visto nella sua valenza di 
strumento didattico, consente altresì un tirocinio non accademico sulle nuove tipologie degli 
elaborati della prima prova previste dagli esami di Stato.  
 
Progetto Accoglienza (riservato alle quarte ginnasiali e prime liceali)  
Obiettivi:  

¶ Ottenere le condizioni affettive e motivazionali ottimali nel clima delle classi in ingresso; 

¶ Avviare con gli studenti i primi presupposti di un patto formativo; 

¶ Promuovere la conoscenza delle proprie capacità; 
Progetto Orientamento  
[ΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŝ ǳƴ ƴƻŘƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǘǳǘǘƻ ƭΩƛǘƛƴŜǊŀǊƛƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΦ 
Attraverso interventi mirati la scuola vuole aiutare gli alunni ad orientarsi in una società sempre 
più complessa.  
Obiettivi:  

¶ Fornire strumenti utili a sostegno del processo decisionale 

¶ Fornire strumenti per la conoscenza del mondo universitario e del lavoro 
 
tǊƻƎŜǘǘƻ άhǊƛŜƴǘŀƭŦǳǘǳǊƻέ 
Orientalfuturo è un progetto elaborato da alcuni Enti in rete per promuovere l'azione di 
orientamento negli Istituti Secondari di 2° grado di Acireale.  Le azioni riguardano l'educazione ad 
una scelta corretta e la conoscenza degli elementi fondamentali per perseguirla. In particolare gli 
studenti vengono stimolati ad acquisire un metodo di ricerca attiva e di analisi delle informazioni, 
da utilizzare non come esclusivo passaggio di notizia, ma finalizzate alle proprie esigenze. Vengono 
evidenziate le opportunità formative e professionali riferite al mercato del lavoro locale e si 
forniscono i principali riferimenti per far comprendere l'organizzazione del mercato del lavoro e le 
attuali modalità contrattuali di accesso ad esso.  
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I.D.E.I. ς Recupero, Sostegno, Potenziamento  
Il Collegio dei Docenti  determina in piena autonomia gli interventi didattici ed educativi 
integrativi, finalizzati al recupero, al sostegno ed al potenziamento delle conoscenze e competenze 
ŘŜƎƭƛ ŀƭƭƛŜǾƛ ƴŜƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƭΩƛƴsuccesso scolastico  e stabilisce i criteri 
per la loro attuazione. I Consigli di Classe valutano, sulla base delle carenze degli Allievi e delle 
ǎƛƴƎƻƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎƘŜΣ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŀǾǾƛŀǊŜ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ ς educativi in orario 
extracurriculare o di effettuare il recupero nelle ore curriculari.  
 
Attività di eccellenza 
La scuola promuove attività rivolte a valorizzare le eccellenze, pertanto sono previsti dei corsi di 
preparazione ai Certamina, alle Olimpiadi nazionali di Matematica, di Fisica, di Filosofia, di 
Chimica, agli esami TRINITY per la certificazione della Lingua Inglese e agli esami DELF per la 
certificazione della Lingua Francese.  
 
Il Certamen Patristicum. Prima edizione  
Il nostro ƛǎǘƛǘǳǘƻΣ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ǾƻƭǘŀΣ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ Ƙŀ ƭΩƻƴƻǊŜ Řƛ  ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ ƛƭ I Certamen Patristicum, 
che si terrà nella sede del liceo nei giorni 6 e 7 maggio del 2011. Tale attività è stata approvata dal 
aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŜŘ ŝ ǎǘŀǘŀ ƛƴǎŜǊƛǘŀ ƴŜƭƭΩŀƭōƻ delle gare disciplinari, per mezzo delle quali si 
intendono predisporre opportune iniziative di approfondimento che valorizzino al meglio la 
preparazione degli studenti eccellenti.  
La prova, riservata a delegazioni di studenti iscritti ai Licei, consiste in una traduzione, analisi e 
ŎƻƳƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ǘŜǎǘƻ Řƛ ǳƴ ŀǳǘƻǊŜ ŎǊƛǎǘƛŀƴƻ ŘŜƛ ǇǊƛƳƛ ǎŜŎƻƭƛ ŘŜƭƭΩŜǊŀ ǾƻƭƎŀǊŜΦ bŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ ǇŜǊ 
questa edizione del Certamen, sarà proposto un testo di Apologetica Latina.  
[ΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ƎŀǊŀ Ƙŀ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀǘǳǊŀ ŎǊƛǎǘƛŀƴŀ ŀƴǘƛŎŀ 
ƭŀǘƛƴŀ Ŝ ƎǊŜŎŀ ƴŜƭ ǘǊƛŜƴƴƛƻ ŘŜƭ [ƛŎŜƻΣ ǇƻƛŎƘŞ ǎƛ ǊƛǘƛŜƴŜ ŎƘŜ ƭΩƛƴƴŜǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŎǊƛǎǘƛŀƴŀ ƴŜƭƭŀ 
grande tradizione della civiltà ŎƭŀǎǎƛŎŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘƛ ǳƴ ƴƻŘƻ ǾƛǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎƛǾƛƭǘŁ ŜǳǊƻǇŜŀΦ 
[ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŀƛ ǘŜǎǘƛ ŘŜƎƭƛ ǎŎǊƛǘǘƻǊƛ ŎǊƛǎǘƛŀƴƛΣ ƭǳƴƎƛ Řŀ ƻƎƴƛ ǇǊŜƎƛǳŘƛȊƛƻ ŎƭŀǎǎƛŎƛǎǘƛŎƻ ƻ ƛŘŜƻƭƻƎƛŎƻΣ ǾǳƻƭŜ 
ŜǎǎŜǊŜ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ άǎǘƻǊƛŎƻ-ƭŜǘǘŜǊŀǊƛƻέΦ 
tŜǊ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǎŎŜƭǘƻ ŎƻƳŜ ŀǊƎƻƳŜƴǘƻ ƭΩ!ǇƻƭƻƎŜǘƛŎŀ ƭŀǘƛƴŀ ǇŜǊ ǾŀǊƛ ƳƻǘƛǾƛΥ ƛƴ ǇǊƛƳƻ ƭǳƻƎƻΣ 
si vuole offrire agli alunni una prospettiva cronologicamente orientata delle tematiche che hanno 
ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ Ŝ ƛƳǇŜƎƴŀǘƻ Ǝƭƛ ŀǳǘƻǊƛ ŎǊƛǎǘƛŀƴƛ ŘŜƛ ǇǊƛƳƛ ǎŜŎƻƭƛ ŘŜƭƭΩŜǊŀ ǾƻƭƎŀǊŜΤ ƛƴ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭǳƻƎƻΣ far 
maturare negli allievi la consapevolezza del ruolo avuto dagli apologeti latini nel problematico 
confronto con il mondo pagano; in ultimo, far rilevare gli aspetti strutturali, linguistici e letterari 
plasmati dalla classicità pagana, assimilati e quindi riutilizzati dagli scrittori cristiani secondo nuove 
prospettive e modalità.  
 
Sostegno alunni H  
Il Liceo cerca di fornire particolari offerte formative agli alunni diversamente abili capaci di far 
esprimere le potenzialità cognitive, affettive e relazionali. 
[ΩƛƴǘŜƴǘƻ ŝ  ŀƴŎƘŜ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƛƭ ǊŀŎŎƻǊŘƻ Ŝ ƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŦǊŀ ƛ ŘƻŎŜƴǘƛ Ŝ ƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ŘŜƎƭƛ 
alunni diversamente abili, di coordinare il lavoro degli insegnanti di sostegno. Lo scopo precipuo è 
quello di ottenere: 

¶ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ alunni nel contesto formativo che la scuola rappresenta    orientandoli 
verso un progetto di vita; 

¶ ŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ŘƛǾŜǊǎŀƳŜƴǘŜ ŀōƛƭŜ Ŝ ƭŀ ǎǳŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀΤ 

¶ ŦŀǾƻǊƛǊƴŜ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻΤ 

¶ consolidare e potenziare le sue abilità; 
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¶ favorire nella comunità scolastica la crescita dei valori di solidarietà,  tolleranza,rispetto 
delle differenze.  

 
Prevenzione del Disagio  
¦ƴŀ ŘŜƭƭŜ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ǇƻǎǘŜ ŘŀƭƭΩ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ  ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǊƛǾƻƭǘŀ ƴŜƛ 
confronti di tutti quegli allievi che per vari motivi  manifestano un disagio. Partendo, infatti,  da 
ǳƴŀ ŎƻƴŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ǉǳŀƭŜ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǊŜǎƻ ŀƭƭŀ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ 
della complessiva realtà socio-economica, culturale e valoriale del territorio cui appartiene, si 
evidenzia, oggi, sempre più la presenza negli alunni con difficoltà specifica di apprendimento 
(DSA)o di problematiche di disagio a livello comportamentale, emotivo e cognitivo, comprese le 
nuove dipendenze informatiche. 
Per tale motivo la scuola ha previsto attività di formazione e di aggiornamento per tutti i docenti 
sulle tematiche del disagio (progetto Adolescenza) e sulle problematiche inerenti gli alunni con 
difficoltà specifiche di apprendimento (Dislessia, disortografia, discalculia). 
Verranno favorite tutte quelle attività ed iniziative anche in collaborazione con le famiglie e con il 
territorio per affrontare o prevenire  le diverse situazioni di disagio. 
Per gli studenti con difficoltà di apprendimento (DSA) saranno disponibili gli strumenti  
fondamentali per rimuovere qualsiasi ostacolo e  promuovere il successo formativo. 
 
Scambi culturali 
5ŀƭ мффпΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ǎŎǳƻƭŀΣ ǎƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀƴƻ Ǝƭƛ ǎŎŀƳōƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŏƻƴ ƛ ǇŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩ¦Φ9 che si fondano sulla 
ǊŜŎƛǇǊƻŎŀ ƻǎǇƛǘŀƭƛǘŁ Ŝ ǎǳƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘƛǊŜǘǘŀ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴƎǳŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀΦ [ŀ ǎŎǳƻƭŀ Ƙŀ ŀƴŎƘŜ ŀǾǾƛŀǘƻ 
la progettazione di scambi con i paesi del bacino mediterraneo (Turchia, Tunisia, Marocco), mirati 
ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŎƻƴƻǎŎŜnza delle radici storico-sociali di paesi a noi più vicini. 
Gli obiettivi principali  di questi scambi sono la crescita personale dei partecipanti, attraverso 
ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻǊƛȊȊƻƴǘƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜΣ ŀƭƭŀ ǘƻƭƭŜǊŀƴȊŀΣ ŀƭƭŀ Ǉace, 
ƴƻƴŎƘŞ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΦ 9ǎǎƛ 
costituiscono uno strumento di scambio di informazioni ed esperienze sui diversi modelli culturali 
dei paesi coinvolti nonché un potente stimolo motivazionale ŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎƻΦ 
Accanto agli scambi culturali la scuola propone altre attività di integrazione culturale e di 
ampliamento della conoscenza delle lingue straniere: 

¶ Palchetto Stage (Teatro in lingua inglese) 

¶ Certificazione esterna lingue straniere 

¶ Lettore di Madre Lingua 
 
Partecipazione alla stagione lirica - sinfonica - teatrale  
La partecipazione alla stagione lirica - sinfonica - ǘŜŀǘǊŀƭŜ ŘŜƭ ¢ŜŀǘǊƻ aŀǎǎƛƳƻ ά.Ŝƭƭƛƴƛέ Řƛ /ŀǘŀƴƛŀ 
vanta una lunga tradizione nel nostro liceo la cui finalità , in questo caso, è quella di offrire agli 
alunni  una opportunità culturale che li avvicina sia al mondo della musica classica  che della prosa 
e  sviluppa il loro senso artistico e affina la loro sensibilità.  
[ŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ ƭƛǊƛŎŀ ŎƻǇǊŜ ƭΩŀƴƴƻ ǎƻƭŀǊŜ Ŝ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ǎŜǘǘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴƛ όŎƛƴǉǳŜ ƻǇŜǊŜ Ŝ ŘǳŜ 
balletti) che nel turno giovani hanno luogo in orario pomeridiano con una cadenza mediamente 
mensile escluso il periodo estivo. 
Allo scopo di rendere efficace la fruizione degli spettacoli verranno distribuite, con congruo 
ŀƴǘƛŎƛǇƻΣ ŀƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ǎŎƘŜŘŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŜ ǎƛŀ ǎǳƭƭΩƻǇŜǊŀ  ŎƘŜ ǎǳƭƭΩŀǳǘƻǊŜ όŎƻƳŜ ƎƛŁ ŀǾǾŜƴƛǾŀ ƭΩŀƴƴƻ 
ǎŎƻǊǎƻύ Ŝ ƴŜƭƭΩƛƳƳƛƴŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ rappresentazione, si organizzerà un incontro pomeridiano di 
lezione-laboratorio propedeutico al suddetto scopo. 
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Viaggi di istruzione 
bŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ǎƛ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜ ŎƘŜ ƭŜ ǳǎŎƛǘŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎƘŜ Ŝ ƛ ǾƛŀƎƎƛ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ƙŀƴƴƻ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǾŀƭƻǊŜ 
culturale e forƳŀǘƛǾƻΣ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘŜƭ ƭƛŎŜƻΦ L ŎƻƴǎƛƎƭƛ Řƛ ŎƭŀǎǎŜ ŦƻǊƳǳƭŀƴƻ 
programmazione annuale, progetti di uscite didattiche e di eventuali viaggi di istruzione, in linea 
con la programmazione curriculare. Visite e viaggi devono, infatti, avere una stretta attinenza con i 
programmi delle singole discipline o con i progetti didattici interdisciplinari. 
Lƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩLstituto stabilisce annualmente le scadenze e le modalità di presentazione dei 
progetti e delibera in merito alla spesa. 
 
Rappresentazioni classiche di Siracusa (INDA) 
Ogni anno la scuola promuove la partecipazione alle rappresentazioni classiche organizzate presso 
il Teatro greco di Siracusa ŘŀƭƭΩLb5! όLǎǘƛǘǳǘƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƛƭ 5ǊŀƳƳŀ !ƴǘƛŎƻύΦ 
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CAPITOLO 5 
Il pƛŀƴƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ŘΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ς PON 

 
 

 
 
 
 
[ŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴŜǊŜƴǘƛ ŀƭ tƛŀƴƻ LƴǘŜƎǊŀǘƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ 
Operativo Nazionale 2007/2013 finanziato dal MIUR con F.S.E. è nata dalla consapevolezza che 
ƴŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŀǘǘǳŀƭŜ ŝ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜ ŎƘŜ ŀƭ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭ άŎƛǘǘŀŘƛƴƻ ŜǳǊƻǇŜƻέ Ǉŀǎǎƛ 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ Ŝ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŀŘ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘƛǾŀ 
ai progressi della società, pŜǊǘŀƴǘƻ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŝ ŜƳŜǊǎŀ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ŦŀǊ ƳŀǘǳǊŀǊŜ Ŝ 
stimolare negli alunni attraverso metodologie innovative e attività di laboratorio le competenze 
necessarie per una costruzione multidisciplinare del proprio sapere. 
I progetti che si ŀǘǘƛǾŜǊŀƴƴƻ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлмлκнлмм ǎƛ ǇƻƴƎƻƴƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƛ 
livelli di conoscenza e competenza dei giovani (Obiettivo C) in particolare.  
 
Obiettivo C1: Attività per lo sviluppo delle competenze chiave: comunicazione nella madre lingua, 
nelle lingue straniere, competenza matematica, competenze di base in scienza e tecnologia, 
competenza digitale, imparare ad apprendere, competenze sociali. 
 
Obiettivo C4: Attività volte al potenziamento delle abilità di base con lo scopo di far partecipare gli 
alunni a gare disciplinari. 
 

OOBBII EETTTTII VVOO  SSPPEECCII FFII CCOO  CC  --  AAZZII OONNEE  11  ïï  II nntteerr vveenntt ii   ppeerr   lloo  ssvvii lluuppppoo  ddeell llee  ccoommppeetteennzzee  cchhiiaavvee  

Titolo progetto Disciplina     e    Competenze da acquisire 
n. 

ore 

Alunni 

destinatari 

 

Amico PC Patente ECDL  - Competenze digitali ï Certificazione esterna 50 Biennio 
 

Matematicando Matematica ï  Sviluppo di competenze chiave in Matematica 30 Biennio 
 

SOS Lingua Italiano  ï  Recupero delle competenze chiave nella Lingua Madre 50 Biennio 
 

Entre nosotros Spagnolo  - Potenziamento delle competenze in lingua spagnola 50 Biennio 
 

Crossing over 
Inglese ï Potenziamento delle competenze in lingua inglese e 

50 Triennio 
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preparazione agli esami di Trinity ï Certificazione esterna 

Unôaltra lingua nel 

mondo 

Teatro in lingua francese ï Sviluppo delle competenze chiave in 

lingua francese e in tecniche di drammatizzazione 
50 Triennio 

 

Promozione 

dellôimprenditorialit¨ 

Economia - Sviluppo di competenze economiche nella 

promozione dellôimprenditorialit¨ 
30 Triennio 

 

Lo shock dellôarte 

moderna 
Arte . Sviluppo di consapevolezza ed espressione culturale 30 

Triennio  

Luoghi di espressione 

teatrale 

Teatro. Competenze in tecniche di drammatizzazione 

(regia, sceneggiatura, animazione teatrale) 
30 Triennio 

 

 

 

OOBBII EETTTTII VVOO  SSPPEECCII FFII CCOO  CC  --  AAZZII OONNEE    44  -- Interventi per promuovere lôeccellenza (gare disciplinari)  

Titolo progetto Disciplina     e    Competenze da acquisire 
n. 

ore 

Alunni 

destinatari 

 

Virtute e canoscenza 
Italiano . Corso di letteratura italiana su Dante,  in vista della 

partecipazione al Certame Dantesco. Sviluppo di consapevolezza 

ed espressione culturale 

30 Triennio 
 

Per aspera ad astra 
Latino . Corso di letteratura latina su Seneca, in vista della 

partecipazione al Certamen Senecanum. Sviluppo di 

consapevolezza ed espressione culturale. 

30 Triennio 
 

Certamen Patristicum 2 
Latino. Corso di letteratura latina sullôapologetica cristiana, in 

vista della partecipazione  al Certamen Patristicum. Sviluppo di 

consapevolezza ed espressione culturale 

30 Triennio 
 

Chimica amica Chimica. Corso in preparazione dei Giochi della Chimica. 

Sviluppo di consapevolezza ed espressione culturale 
30 Triennio 
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CAPITOLO 6 
I rapporti con le famiglie 

 
 
Collaborazione con le Famiglie e incontri 

[ŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ Ŝ  ƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ Ŝ ƭŀ ŎƘƛŀǾŜ Řƛ 
volta  di tutto il processo educativo. La scuola persegue attraverso questa collaborazione 
ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ǳƴŀ ŀƭƭŜŀƴȊŀ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ Ŏƻƴ ƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛΦ bƻƴ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Řŀ ǎǘǊƛƴƎŜǊŜ 
solo in momenti critici, ma di relazioni costanti che riconoscano i reciproci ruoli e che si supportino 
vicendevolmente nelle comuni finalità educative. 
Sono previsti diversi momenti di incontri tra scuola e famiglia: 

¶ Colloqui individuali settimanali con i singoli docenti nelle ore antimeridiane previo 
appuntamento. 

¶ Due Incontri Scuola ς famiglia pomeridiani. 
 
 

Patto educativo di corresponsabilità  

Il seguente Patto educativo di corresponsabilità è finalizzato a definire in maniera puntuale e 
condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica, famiglie e studenti. Il rispetto di 
tale patto costituisce la condizione indispensabile per costruire un rapporto di fiducia reciproca, 
ǇŜǊ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ Ŝ ǇŜǊ ƎǳƛŘŀǊŜ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŀƭ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΦ 

 

[ΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ǎƛ ƛƳǇŜƎna a: 

¶ favorire un rapporto costruttivo fra scuola e famiglia attraverso il dialogo e la collaborazione, 
finalizzato al pieno sviluppo dello studente; 

¶ rafforzare il senso di responsabilità verso le istituzioni, la società, le singole persone; 

¶ realizzare il ƳŀƴŘŀǘƻ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ 
culturale e religiosa di ciascuno; 

¶ garantire il rispetto della privacy di studenti e famiglie; 

¶ educare al confronto, nel rispetto dei valori democratici, per realizzare una cittadinanza attiva 
e responsabile; 

¶ favorire la libera espressione di opinioni, purché manifestate correttamente nel rispetto della 
dignità della persona; 

¶ individuare, nella dinamica insegnamento/apprendimento, le modalità e i mezzi per favorire i 
tempi e i ritmi di ciascuno; 

¶ predisporre offerte formative integrative, finalizzate anche al recupero e al potenziamento 
ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΤ 

¶ informare sul funzionamento della scuola, sulle attività organizzate e sugli obiettivi didattici e 
formativi; 

¶ comunicare, ƴŜƛ ǘŜƳǇƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻΣ ƭŜ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǾŜ ǎŎǊƛǘǘŜ Ŝ 
orali, nonché i criteri e le motivazioni che le hanno determinate; 

¶ tutelare il diritto di riunione e di assemblea di studenti e genitori; 

¶ applicare le sanzioni previste dal wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǳƴŀ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀΦ 
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La famiglia si impegna a: 

¶ collaborare alla realizzazione delle finalità educative, attraverso un sereno e costruttivo 
rapporto con i docenti e la partecipazione agli incontri organizzati ŘŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΤ 

¶ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ ƭŀ ƭƛōŜǊǘŁ ŘΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ŜǎŜǊŎƛǘŀǘŀ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ 
ŦƻǊƳŀǘƛǾƛΣ ƎŜƴŜǊŀƭƛ Ŝ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀΣ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ 
classe e del piano di lavoro individuale; 

¶ riconoscere il ruolo professionale dei docenti in rapporto alla responsabilità educativa dei 
genitori; 

¶ collaborare con la scuola nel trasmettere le regole democratiche di pacifica convivenza e del 
rispetto di diritti e doveri; 

¶ informare il Consiglio di classe di appartenenza di eventuali problemi che possono avere 
ǊƛǇŜǊŎǳǎǎƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ŘŜƭ ŦƛƎƭƛƻΤ 

¶ informare il Consiglio di classe di appartenenza dei problemi di salute del figlio, in modo da 
ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ ŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ Řƛ ŀŘŜƳǇƛŜǊŜ Ŏƻƴ ŎƻƎƴƛȊƛone di causa ai suoi doveri di custodia e di 
vigilanza durante le attività scolastiche; 

¶ assicurare una frequenza regolare alle attività scolastiche, disincentivando ritardi, uscite 
anticipate o assenze ingiustificate; 

¶ limitare i contatti telefonici con il figlio a casi di effettiva urgenza e solamente attraverso gli 
uffici di segreteria, ricordandogli di non far uso a scuola del telefono cellulare o di altri 
dispositivi audiovisivi; 

¶ informarsi, attraverso gli incontri settimanali e/o bimestrali/ trimestrali o quadrimestrali, del 
rendimento scolastico collaborando con i docenti in caso di scarso profitto e/o indisciplina; 

¶ ǊƛǎŀǊŎƛǊŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ Řŀƴƴƛ Ŏŀǳǎŀǘƛ Řŀƭ ŦƛƎƭƛƻ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ 
 

Lo studente si impegna a: 

¶ prendere coscienza dei propri diritti e doveri, rispettando leggi e regolamenti al fine di 
realizzare una civile convivenza; 

¶ rispettare gli altri, rifiutando ogni forma di pregiudizio, di violenza e di comportamenti lesivi 
della dignità e della privacy della persona; 

¶ spegnerŜ ƛƭ ǘŜƭŜŦƻƴƻ ŎŜƭƭǳƭŀǊŜ Ŝ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΤ 

¶ rispettare e utilizzare correttamente gli ambienti scolastici, le attrezzature e i laboratori. Ogni 
danno a persone, cose o suppellettili dovrà essere risarcito. 
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CAPITOLO 7 
La valutazione 

 
 
[ŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀ ƭΩŀŘŜǊŜƴȊŀ ŀƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ - educativi prefissati ed è formulata sulla 
base di criteri oggettivi ed omogenei; deve pertanto essere in grado di riconoscere, sia nelle fasi 
intermedie che in quelle finali, le abilità raggiunte e la quantità e qualità di informazioni, ma anche 
di privilegiare il percorso di crescita in rapporto ai livelli di partenza e definire, quindi, le effettive 
possibilità di recupero. La valutazione è, quindi, una tappa fondameƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΣ 
nella prospettiva della crescita culturale e umana dello studente. In primo luogo, appare essenziale 
e funzionale a tale crescita indurre negli alunni la capacità di autovalutazione, promovendo 
consapevolezza e senso di responsabilità anche mediante la trasparenza del contratto formativo. 
Il dialogo didattico pertanto si sviluppa attraverso una chiara, articolata e continua esplicitazione 
degli obiettivi parziali e globali perseguiti. Sulla base di questa strategia pedagogica, il processo di 
valutazione viene interpretato come: 
 
Å tǊƻŎŜǎǎƻ ŘƛŀƎƴƻǎǘƛŎƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛȊȊŀǘƻΣ Ǿƻƭǘƻ ŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭ ŘŜƭƭΩŀƭƭƛŜǾƻΤ 
Å Strumento prognostico, volto a cogliere e a promuovere abilità e a rimuovere ostacoli di 

tipo cognitivo, affettivo, motivazionale; 
Å Processo di continua messa a fuoco degli aspetti della personalità scolastica degli 
Å studenti, volto alla valorizzazione delle attitudini di ciascuno. 

 
La valutazione dunque tiene conto dei seguenti indicatori: 

Å atteggiamento: partecipazione al dialogo educativo e interesse verso le materie 
oggetto di studio, metodo e continuità nel percorso di approfondimento, disponibilità 
alla collaborazione; 

Å formazione: grado di maturazione culturale e sociale conseguito in termini di 
conoscenze, competenze, capacità; 

Å progresso: miglioramento del rendimento degli alunni e del comportamento 
complessivo, rispetto alla situazione di partenza. 

 
E si pone come obiettivo: 

Å stimolare la capacità di autovalutazione; 
Å sviluppare il senso di autostima e di autoefficacia; 
Å ŦŀǾƻǊƛǊŜ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΦ 

 
Modalità di attuazione della valutazione 
Le modalità di attuazione delle verifiche affidate ai singoli docenti prevedono: 
 
valutazione in itinere, attraverso: 
Å osservazione del rispetto delle regole, del senso di autodisciplina e delle interazioni con 

docenti e compagni; 
Å prove di ingresso, per la rilevazione delle abilità e conoscenze possedute; 
Å Interrogazioni orali; 
Å prove scritte (produzione di testi, prove strutturate con test a risposta aperta e chiusa). 
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Valutazione sommativa, a conclusione di ogni unità didattica con: 
Å prove scritte; 
Å interrogazioni orali. 

concorrono a definire la valutazione globale degli studenti i seguenti elementi: 
Å profitto (conoscenze e competenze) 
Å assiduità della frequenza 
Å interesse 
Å impegno nella partecipazione al dialogo educativo, alle attività complementari 
Å integrative 

 
Griglie di valutazione 
 
Criteri di attribuzione del credito formativo  
 

Tabella credito formativo dei candidati interni 

Media dei voti I anno II anno III anno  

M = 6 3-4 3-4 4-5 

6 < M Ò 7 4-5 4-5 5-6 

7 < M Ò 8 5-6 5-6 6-7 

8 < M Ò 9 6-7 6-7 7-8 

9 < M Ò 10 7-8 7-8 8-9 

 

NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno 

scolastico. Al fini dellôammissione alla classe successiva e dellôammissione allôesame conclusivo 

del secondo ciclo di istruzione, nessun voto può essere inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina 

o gruppo di discipline valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente. 

Sempre ai fini dellôammissione alla classe successiva e dellôammissione allôesame conclusivo del 

secondo ciclo di istruzione, il voto di comportamento non può essere inferiore a sei decimi.  

 

Criteri per lôattribuzione del voto di condotta  

Il comportamento degli studenti, valutato dal Consiglio di Classe, concorrerà alla valutazione 

complessiva dello studente e, a differenza di quanto accadeva finora, determinerà, se insufficiente, 

la non ammissione allôanno successivo di corso o agli esami di stato. 

Il voto di condotta è stabilito collegialmente dal Consiglio di classe sulla base dei seguenti 

indicatori: 

¶ comportamento, inteso come rispetto verso se stessi, verso gli altri e verso lôambiente 

¶ partecipazione 

¶ frequenza 
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INDICATORI  DESCRITTORI  CONDOTTA  VOTO 

¶ COMPORTAMENTO 

¶ PARTECIPAZIONE 

 

¶ FREQUENZA 

-Vivo interesse per le attività proposte dalla scuola. 

-Partecipazione attiva e consapevole al dialogo educativo e rispetto delle 

norme . Relazione positiva con i compagni e i docenti. Ruolo propositivo 

nella classe. 

-Numero di assenze non oltre 7 giorni nel trimestre, non oltre 13 giorni nel 

pentamestre. Somma fra ritardi, ingressi e uscite anticipate non oltre 10 

volte nel trimestre, non oltre 15 volte nel pentamestre. 

10 

¶ COMPORTAMENTO 

¶ PARTECIPAZIONE 

 

¶ FREQUENZA 

-Interesse per le  attività proposte dalla scuola. 

-Partecipazione al dialogo educativo e rispetto delle norme. Relazione 

corretta con i compagni e i docenti. Ruolo positivo nella classe. 

-Numero di assenze non oltre 10 giorni nel trimestre, non oltre 16 giorni 

nel pentamestre. Somma fra ritardi, ingressi e uscite anticipate non oltre 14 

volte nel trimestre, non oltre 20 volte nel pentamestre. 

9 

¶ COMPORTAMENTO 

 

¶ PARTECIPAZIONE 

 

¶ FREQUENZA 

-Attenzione ed interesse per parte delle discipline. Rispetto delle regole 

scolastiche. 

-Rispetto delle regole scolastiche. Relazione positiva con i compagni e i 

docenti. 

-Numero di assenze non oltre 14 giorni nel trimestre, non oltre 20 giorni 

nel pentamestre. Somma fra ritardi, ingressi e uscite anticipate non oltre 18 

volte nel trimestre, non oltre 24 volte nel pentamestre. 

 8 

¶ COMPORTAMENTO 

 

¶ PARTECIPAZIONE 

 

¶ FREQUENZA 

-Attenzione e partecipazione al dialogo educativo non sempre presenti. 

Alcuni comportamenti sono stati anche oggetto di annotazioni disciplinari 

sul registro di classe 

-Mancanza di collaborazione a creare in classe un clima positivo. 

Difficoltà di relazione con i docenti. 

-Numero di assenze non oltre  18 giorni nel trimestre, non oltre 24 giorni 

nel pentamestre. Somma fra ritardi, ingressi e uscite anticipate non oltre 22 

volte nel trimestre, non oltre 28 volte nel  pentamestre. 

7 

¶ COMPORTAMENTO 

 

¶ PARTECIPAZIONE 

 

¶ FREQUENZA 

-Atteggiamenti tendenti a disturbare la lezione o aggressivi verso alcuni 

compagni. Comportamento poco adatto ad un sereno dialogo educativo.  

-Presenza di annotazioni disciplinari sul registro di classe e di 

provvedimenti disciplinari adottati dal Consiglio di classe. Atteggiamento 

poco rispettoso verso i compagni e i docenti. 

-Numero di assenze non oltre  18 giorni nel trimestre, non oltre 24 giorni 

nel pentamestre. Somma fra ritardi, ingressi e uscite anticipate non oltre 22 

6 
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volte nel trimestre, non oltre 28 volte nel  pentamestre. 

¶ COMPORTAMENTO 

 

¶ PARTECIPAZIONE 

 

¶ FREQUENZA 

-Comportamento recidivo nella commissione di reati che violano la dignità 

e il rispetto della persona umana. Gravi atti di violenza o tali da 

determinare seria apprensione a livello sociale. 

-Presenza di annotazioni disciplinari sul registro di classe e di 

provvedimenti disciplinari adottati dal Consiglio di classe. Mancanza di 

rispetto verso i compagni e i docenti. Disturbo notevole e provocatorio 

dello svolgimento delle lezioni. 

-Molto scarsa la frequenza alle lezioni. 

5 

 
 

 

Criteri di valutazione finale 

 

Criteri orientativi per la valutazione finale dellôa.s. 2010/2011 da indicare ai singoli docenti ed ai 

Consigli di Classe. 

 

 

1) La valutazione in ogni disciplina si baserà 

 

ü sul profitto dello studente, desumibile dai voti delle singole prove (scritte, orali, pratiche) 

che egli ha sostenuto nel periodo, 

 

ma terrà conto anche 

 

ü dellôandamento dei voti nel corso del tempo; 

 

ü dellôinteresse e della partecipazione alle attività disciplinari, anche in relazione allôutilizzo 

consapevole del materiale scolastico; 

 

ü dellôimpegno nello studio individuale. 
 

 

2) I voti saranno lôespressione docimologica dei seguenti giudizi: 

 

CORRISPONDENZA GIUDIZIO /VOTO 

il voto ñ3ò corrisponde ad un giudizio insufficiente in modo 

gravissimo, indicando il rifiuto della disciplina o il mancato 

raggiungimento degli obiettivi minimi previsti aggravato da carenze 

pregresse e accentuatesi nel tempo ma anche lôincapacit¨ di orientarsi nei 

concetti fondamentali della disciplina, di organizzare il discorso, di 

comunicare (anche in Lingua straniera). 

3 
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il voto ñ4ò corrisponde ad un giudizio gravemente insufficiente, 

indicando il mancato raggiungimento degli obiettivi minimi previsti, con 

carenze diffuse e notevoli di conoscenze essenziali e di abilità di base. 
4 

il voto ñ5ò corrisponde ad un giudizio nettamente insufficiente, 

indicando il raggiungimento solo parziale degli obiettivi minimi previsti, 

con carenze di conoscenze essenziali e di abilità di base. 
5 

il voto ñ6ò corrisponde ad un giudizio solamente sufficiente, indicando 

il raggiungimento essenziale degli obiettivi minimi previsti, con semplici 

conoscenze essenziali e abilità di base. 
6 

il voto ñ7ò corrisponde ad un giudizio discreto, indicando il discreto 

raggiungimento degli obiettivi previsti, con una conoscenza dei contenuti 

fondamentali unita a sufficiente riflessione ed analisi personale. 
7 

il voto ñ8ò corrisponde ad un giudizio buono, indicando il buon 

raggiungimento degli obiettivi previsti, una preparazione diligente unita a 

capacità di riflessione ed analisi personali, il possesso di adeguati 

strumenti argomentativi ed espressivi, la sostanziale sicurezza 

nellôespressione (anche in Lingua straniera) unita a lessico adeguato. 

8 

il voto ñ9ò corrisponde ad un giudizio ottimo, indicando lôottimo 

raggiungimento degli obiettivi previsti, una preparazione completa ed 

approfondita, unita ad una buona rielaborazione ed argomentazione dei 

contenuti esposti, la capacità di compiere organici collegamenti 

interdisciplinari e di comunicare (anche in Lingua straniera) in modo 

disinvolto e corretto. 

9 

il voto ñ10ò corrisponde ad un giudizio eccellente, indicando 

lôeccellente raggiungimento degli obiettivi previsti, una evidente 

rielaborazione autonoma dei contenuti studiati, anche in prospettiva 

interdisciplinare, unita alla capacità di approfondimento critico delle 

tematiche proposte ed alla piena padronanza dei linguaggi e degli 

strumenti argomentativi (anche in Lingua straniera). 

10 
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CAPITOLO 8 
I rapporti con il territorio 

 
 
Aprirsi al territorio significa che la scuola vuole essere coprotagonista e presente con una serie di 
iniziative, rivolte anche alla cittadinanza, che la rendono produttrice di cultura e di servizi. 
Il Collegio Docenti ha individuato i seguenti ambiti di riferimento per le modalità di apertura al 
territorio e le attività in collaborazione con Enti esterni: 
 
Å accordi di rete con altri istituti in forma associata; 
Å accordi con Università, Enti ed agenzie culturali 
Å accordi con Enti locali, Istituzioni, associazioni operanti sul territorio. 

 
 

Ente Accordo di rete 

I.T.I.S.  ñGalileo Ferrarisò 

Accordo territoriale fra le scuole per assolvere 

gli obblighi di formazione in materia di 

sicurezza. 

 
Accordo di rete per esami ECDL per i corsi 

PON. 

 

Accordo di rete per lo svolgimento di attività di 

comune interesse ñRete di collaborazione e 

formazioneò. 

I.I.S.  ñBrunelleschiò 

I.P.S.I.A.S.S.S. 

I.T.I.S.  ñFerrarisò 

Accordo di rete progetto ñLôaccoglienza stile di 

vita per una societ¨ pi½ giustaò. 

I.I.S.  ñRegina Elenaò 

S.M.S.  ñGalileo Galileiò 

Accordo di rete Progetto ñCittadinanza e 

costituzione: per una cittadinanza solidale e 

consapevoleò. 

S.M.S.  ñGalileo Galileiò Orchestra Gi.O.I.A. 

I.C.  ñPaolo Vastaò 

I.C.  ñFuccio La Spinaò 

S.M.S.  ñGalileo Galileiò 

Rete fra Biblioteche. 
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I.I.S.  ñPantano - Olivettiò  Riposto Donazione e trapianti di organi. 

A.S.L.  3 Educazione alla salute. 

CeDoc: Centro di documentazione e studi sulle 

organizzazioni complesse e i sistemi locali 

dellôUniversit¨ degli Studi di Catania 

Officina di cittadinanza. 

FICLU Federazione italiana club e centri 

Unesco 
Diritti umani 
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CAPITOLO 9 
[Ωƻrganizzazione dei servizi di segreteria 

 
 
La segreteria è ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŀ ǇŜǊ ƻŦŦǊƛǊŜ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ƛƴǘŜǊƴŀ ŜŘ ŜǎǘŜǊƴŀ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ 
funzioni: 
 
Å il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi che sovrintende ai servizi amministrativo-
Ŏƻƴǘŀōƛƭƛ Ŝ ƴŜ ŎǳǊŀ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ 
 

Å uffici di segreteria: 
V didattica e gestione alunni;  
V gestione del personale e affari generali; 
V area amministrativa. 

 
Orario di apertura al pubblico: da lunedì a venerdì dalle ore 10.30 alle ore 12.00.  
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ALLEGATO A 
Il personale della scuola 

 
 
 
Dirigente e collaboratori 
Dirigente Scolastico: Prof.ssa Antonia Puzzo. 
Primo Collaboratore del Dirigente designato alla firma: Prof.ssa Barbara Condorelli. 
Collaboratori del Dirigente: Prof.ssa Luisa Manusè, prof. Salvatore Valastro. 
 
 
Funzioni Strumentali 
 
Area 1 (Gestione del POF): Prof.ssa Enza Maria Magnasco, prof. Antonino Sanfilippo. 
 
Area 2 (Sostegno al lavoro dei docenti): Prof.ssa Maria Usenza. 
 
Area 3 (Interventi e servizi per gli studenti): 

¶ оŀ όDŜǎǘƛƻƴŜ ŀǎǎŜƳōƭŜŀ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻύΥ tǊƻŦΦ !ƴǘƻƴƛƴƻ aŜǎǎƛƴŀΤ  

¶ 3b (orientamento e lotta alla dispersione scolastica):  Prof.ssa Sebastiana Ardizzone; 
 

Area 4 (Rapporti con il territorio) 

¶ 4a  (Biblioteca): Prof. Rocco Schembra; 

¶ 4b  (sito web):  Prof. Marco Catalano. 
 
 
Docenti 
 

DOCENTE MATERIE  CLASSI 

AQUILA L.  MATEMATICA, FISICA  IV B,  I B, II B, III B,  I C  

ARDIZZONE S.  LATINO, GRECO  I B, II B, III B   

BELLA  M. S.  
ITALIANO,  LATINO, GRECO, STORIA, 

GEOGRAFIA  
IV A, V A   

BOMBACI P.  INGLESE  V F,  II F,  III F, IV E  

BORZIô S.  
ITALIANO,  LATINO, GRECO, STORIA, 

GEOGRAFIA 
IV B,  V B ,  V C  

CALABRETTA G.  STORIA  E FILOSOFIA  I F, II F, III F  

CAPIZZI G.  INGLESE  V E, I E, II E, III E, III G  
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CARUSO V.  STORIA  E FILOSOFIA  I B,  II B,  III B  

CASCONE  ITALIANO,  LATINO, GRECO  III A, II C, V G,  II G 

CATALANO S.  MATEMATICA  E FISICA  IV C, V C,  II C, III C,  III G  

CATALANO M.  
RELIGIONE  II A,  III  A ,  SEZ. C,    SEZ. D,  

V G, II G, III G  

CONDORELLI B. RELIGIONE IV A, V A, I A, SEZ. E,   SEZ. F  

CRUDO M. E.  
ITALIANO,  LATINO, GRECO, STORIA, 

GEOGRAFIA 
V C,  IV D, V E  

CURROô G  
ITALIANO,  LATINO, GRECO, STORIA, 

GEOGRAFIA 
IV A,  IV D, V D  

DAMANTI L.   
ITALIANO,  LATINO, GRECO, STORIA, 

GEOGRAFIA 
IV F  

DANZIô M.  ED. FISICA  SEZ. B,  III E, IV F, V F,  I F  

DI PIETRA I.  LATINO  E GRECO  I E,  II E,  III E  

ESTERINI G.  LATINO  E GRECO  I D,  II D,  III D  

ESTERINI  M. SOSTEGNO IV B 

FALCO M.  MATEMATICA   V E  

FICHERA C.  ED. FISICA  SEZ. C, IV E, VE, I E, II E, III G  

FILECCIA D.  

STORIA DELLôARTE  I A, II A, III A,  I C, II C,  I D,     

I E, II E,  I F, II F,  III F,  II G, 

III G 

GAGLIANO C.  INGLESE  SEZ. D, II G  

GAROZZO M. A.  MATEMATICA  E FISICA  SEZ. A, V F  

GIRIANNI A.   
ITALIANO,  LATINO, GRECO, STORIA, 

GEOGRAFIA 
IV B , V B  

GIUFFRIDA  M. A.  SCIENZE  I D, I E, III E,  II G, III G  

GIUSTO D.  FRANCESE  SEZ.A  

LA  MALFA A.   STORIA  E FILOSOFIA IIG -IIIG  

LA MONICA O. ED. FISICA III A,  II F,  III F,   V G 

LONGO M.  SCIENZE  I A,  II A,   III A,  IV B,  I B,  II 
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B 

MAGNASCO E. M.  STORIA  E FILOSOFIA I C,  II C,  III C  

MANUSEô G. L.  MATEMATICA  E FISICA  IV.D,  V D, II D, III D,  IV F,  IF  

MARROCCIA C.  STORIA  E FILOSOFIA I E, IIE,  IIIE  

MATTINA E.  EDUCAZIONE FISICA II G 

MELLIA O.  ITALIANO E LATINO  I D,  II D,  III D  

MESSINA A.  STORIA  E FILOSOFIA I A, II A,  III A, II G  

MILITELLO   ITALIANO E LATINO  I A,  II A ,  IIIA  

MUSMECI L.  
ITALIANO,  LATINO, GRECO, STORIA, 

GEOGRAFIA 
V F  

PAPPALARDO D.  INGLESE  SEZ. C,  I F  

PARISI A.  SCIENZE  SEZ. C,  II D, III D  

PITINO L.  ITALIANO E LATINO  I C, II C,  III C  

PUGLISI M. L.  
ITALIANO,  LATINO, GRECO, STORIA, 

GEOGRAFIA 
IV E, V E  

RESCA G.  
ITALIANO,  LATINO, GRECO, STORIA, 

GEOGRAFIA 
IV D, VD  

ROVIDA A.  ITALIANO  E LATINO   IIG,  IIIG  

SANFILIPPO A.  LATINO  E GRECO  I F,  II F, III F  

SAVERINO V.  ED. FISICA  SEZ. D,  IV A, V A, I A,  IIA  

SCALZO A.  INGLESE  SEZ. B,  V G  

SCANDURA  G.  MATEMATICA E FISICA  V G,  II G,  III E 

SCANDURA  M.  MATEMATICA E FISICA  IV E,  I E,  II E,  II F,  III F  

SCHEMBRA R.  LATINO E GRECO  I A,  II A,  III A,  III G  

SETTETROMBE R.  
ITALIANO,  LATINO, GRECO, STORIA, 

GEOGRAFIA 
VA, V G  

SORRENTINO F.  LATINO  E GRECO  V C,  I C,  III C  

SULTANA M. L.  STORIA DELLôARTE  SEZ. B,  III C,  III D,  III E  



    
tL!bh 59[[ΩhCC9w¢! Chwa!¢L±! 2010 - 2011 

 

39 
 

 
 
 
Personale A.T.A. 
 

PERSONALE  A.T.A.  

MANCINO  DOMENICO  D.S.G.A  

CANIGLIA  FRANCESCA  ASSISTENTE TECNICO  

CORAZZATO  RITA  ASSISTENTE AMMINISTRATIVO  

CUBEDA  BENEDETTA  ASSISTENTE AMMINISTRATIVO 

DE LUCA  MELINA  ASSISTENTE AMMINISTRATIVO 

RUSSO  ROSARIA  ASSISTENTE AMMINISTRATIVO 

TRINGALI  ANNAMARIA  ASSISTENTE AMMINISTRATIVO 

ABATE  ORAZIA  COLLABORATORE SCOLASTICO 

BARBAGALLO  MARIA  COLLABORATORE SCOLASTICO 

BIANCA  ROSARIO  COLLABORATORE SCOLASTICO 

INTELISANO  FRANCESCA  COLLABORATORE SCOLASTICO 

LEONARDI  ALFIO  COLLABORATORE SCOLASTICO 

MUSMECI  VENERA  COLLABORATORE SCOLASTICO 

MUSUMECI  CARMELO  COLLABORATORE SCOLASTICO 

PUGLISI  VENERANDO  COLLABORATORE SCOLASTICO 

RUSSO  SEBASTIANO  COLLABORATORE SCOLASTICO 

SCAVO  ROSARIO  COLLABORATORE SCOLASTICO 

 

 
 
 

TOMASELLO V.  STORIA  E FILOSOFIA I D,  I D,  III D  

TRIMARCHI M.V.  ITALIANO, LATINO E GRECO  IV C  

TROPEA R.  INGLESE  SEZ. A,  IV  F  

URSO G.  SCIENZE  III B,  IV E,  II E,  SEZ. F  

USENZA M.  ITALIANO E LATINO  I F,  II F,  III F  

VALASTRO S.  ITALIANO E LATINO  I E,  II  E,  III E  

ZIZZA  A.  ITALIANO E LATINO  I B,  II B,  III B  
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Funzioni Organizzative e Didattiche 
5ƛǊŜǘǘƻǊŜ .ƛōƭƛƻǘŜŎŀ άDΦ wƻƳŜƻέΥ Prof. Rocco Schembra  
Responsabile sicurezza: Prof.ssa Marinella Danzì  
Referente alla Privacy: Prof. Salvatore Borzì  
Referente Laboratorio di informatica: Prof. Marco Catalano 
Responsabile Laboratorio Linguistico: Prof.ssa Concetta Gagliano  
Responsabile Laboratorio di fisica: Prof. Giovanni Scandura  
Responsabile Laboratorio di scienze: Prof.ssa  Maria Longo 
Responsabile Palestra:  Prof.ssa Camilla Fichera  
Referente educazione alla legalità: Prof.  Orazio Mellia 
Referente alla salute: Prof.ssa Maria Longo 
Referente Orchestra GIOIA: Prof.ssa Marinella Danzì 
 
 
 
Commissione H 
Prof.ssa Condorelli Barbara 
Prof.ssa Esterini Maria 
Prof.ssa Scalzo Alessandra 
 
 
 
Comitato valutazione docenti  
Prof.ssa Garozzo Angela 
Prof.ssa Magnasco Enza Maria 
Prof. Sorrentino Ferdinando  
Prof. Mellia Orazio 
Prof. Musmeci Luigi (supplente) 
Prof. Tropea Rosario (supplente) 
 
 
 
/ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ  
Docenti: Prof.ssa Ardizzone Sebastiana, Prof. Messina Antonino 
Genitori: Sig. Strano Mariano 
A.T.A.: Sig.ra Tringali Anna Maria 
Alunni: Finocchiaro Rosario, Leotta Roberta.  
 
 
 
Commissione elettorale  
Prof. Caruso Vincenzo 
Prof.ssa Fichera Camilla 
Prof. Musmeci Luigi 
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/ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ  
 
 

IL CONSIGLIO DôISTITUTO 

Presidente  Prof.  De Maria Antonio  

Dirigente Scolastico  Prof.ssa  Puzzo Antonia  

Componente  Docenti  Prof.ssa 

Prof. 

Prof.ssa 

Prof.ssa 

Prof.ssa 

Prof.ssa 

Prof.ssa 

Prof. 

Ardizzone  Sebastiana  

Calabretta Gaetano 

Di Pietra Ilaria 

Fichera Camilla 

Giusto Daniela 

Magnasco Enza Maria 

Usenza Maria 

Valastro  Salvatore   

Componente  A.T.A  Sig.ra  Tringali Annamaria 

Componente  Genitori Sig. 

Sig. 

Sig. 

Sig.ra 

De Maria Antonino 

Strano Mariano 

Torrisi Orazio 

Valastro Giuseppa 

Componente  Alunni   Consolo Enrico 

Costanzo Arianna 

Pennisi Alessandro 

Scudero Filippo 

 
Giunta  Esecutiva 
Dirigente Scolastico:  Prof.ssa Puzzo Antonia  
Direttore S. G. A.:  Sig. Mancino Domenico  
Componente A.T.A:  Sig.ra Tringali Annamaria  
Componente ς Docenti: Prof. Valastro Salvatore  
Componente ς Genitori: Sig.ra Valastro Giuseppa  
Componente ς Alunni:  Scudero Filippo  
 
R.S.U.  
Messina  Antonino 
Resca  Giovanna 
Saverino  Vito Vittorio 
 
R.S.A.  
Ardizzone  Sebastiana 
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Coordinatori dei Dipartimenti 
 

COORDINATORI DEI DIPARTIMENTI  

Materie Letterarie (biennio)  Sorrentino Ferdinando  

Latino e Greco (triennio)  Schembra Rocco  

Italiano, Storia dellôArte  Sultana Maria Laura  

Storia e Filosofia  Messina Antonino 

Matematica e Fisica  Garozzo Angela  

Lingue Straniere  Tropea Rosario  

Scienze ed Educazione Fisica  Parisi Agatina  

Religione  Catalano Marco 

 
 
Coordinatori  dei  Consigli di Classe  
 

COORDINATORI DI CLASSE  

IVA  Giuffrida V C Fichera I E Marroccia 

V A Garozzo I C Magnasco II E Condorelli 

I A Longo II C Catalano M. III E Valastro 

II A  Militello  III C Pitino IV F Danzì 

III A  Giusto IV D Manusè V F Musmeci 

IV B Scalzo V D Currò I F Pappalardo 

V B Borzì I D Scandura G. II F Bombaci 

I B Ardizzone II D Gagliano III F Sanfilippo 

II B Caruso III D  Manusè V G Scandura G. 

III B  Zizza IV E Urso II G Messina 

IV C Parisi V E Cannata III G Schembra 

 


